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All* Onorevole Società Italiana di Larino- 
Molise 2'cr l’ emancipazione della Donna , ed 
insieme a quelle donne tutte che per sapere , 
condotta morale ed ogni altro merito si distinguo- 
no nella Società j mi faccio ardito di dedicare 
questo qualunque siasi mio studio j col desiderio 
che mediante la loro efficace , virtuosa e pos- 
sente cooperazione , abbia l* umana Società a 
godere di quei beni^ che soltanto da una mi- 
gliorata educazione della gioventù si possono 
aspettare. 

Tali sono le mie spettanze ed i miei desiderj, 
i quali j se almeno in parte si potranno effet- 
tuare j potrò dh'e a me stesso di non essere vis- 
suto affatto inutilmente. 

Da Pavia j Gennajo 1872. 



Fusina Vincenzo 

Socio di varii Istituti Scientifici, e 
Presidente Onorario della sopraci- 
tata Società Italiana di Larino. 



DÌOÌtÌ7r.'; !. 
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LA SAPIENZA È UN TESORO SENU FINE 
e beato chi la possiede. 

Io essa tì ha lo spirito deiriotelligeosa, santo, ornano, soare 
amante del bene e fornito di tntte le rirtù ; 

Essa è più bella del Sole, 
e comparata alla Ince, occnpa il primo posto (')> 



Educate le donne, ma educatele bene , 
ed avrete reso all’ umanità il pili 
grande dei beneficj. 



Molti rimasero sorpresi trovando in alcuni 
stampati una raccolta di detti offensivi alle com- 
pagne del viver nostro, voglio dire le donne, ed 
alcuni di tali detti erano aspersi di atro veleno. 

Gli stessi scrittori poi, quasi a compassione 
delle praticategli offese, ne esposero altri in fa- 
vore delle stesse : ma diedero apertamente a ve- 
dere, che quanta fu la premura di accumulare i 
detti offensivi, altrettanta fu la non curanza nel 
raccoglierne le lodi. 

La freccia scoccata dall’arco, non torna in- 
dietro. 

Dopo quanto sopra, che ho creduto necessario 
(*) Dalla Scrittura. 




di esporre, io mi sono dato a raccogliere alcuni 
detti e fatti in onore delle donne, i quali, al- 
r^occorrenza, si potrebbero di assai moltiplicare ; 
e questo lo feci per ridurre a minime proporzioni, 
e se fosse possibile anche cancq^lare le disgustose 
impressioni ricevute per quei detti , che tendono 
ad avvilire la più preziosa parte dell’ umana so- 
cietà , senza della quale, l’uomo in questa valle 
di lagrime , più assai sentirebbe il peso dell’ esi- 
stenza , se non gli venisse raddolcito da quegli 
esseri, che, quali angeli consolatori, fanno le veci 
della Provvidenza in tutti gli istanti nei quali l’uo- 
mo addolora. 

Possano i miei desideri avere quel compimento 
che io bramo, e che merita l’argomento pel quale 
scrivo : poiché ritengo che le generazioni future, 
educando meglio le donne, ne diminuiranno i di- 
fetti, facendo loro conoscere, che quel lusso che 
tanto loro seguono, ed accarezzano, è la sorgente 
principale ed inesauribile della maggior parte di 
quei mali che in loro si accusano. 

Diano quindi le donne un bando all’eccessivo 
lusso, ed i danni verranno a diminuire; scemati 
i quali, gli uomini contenti delle femminili virtù, 
impareranno a rispettare le virtuose compagne 
della loro vita, le affettuose madri dei loro figli- 
uoli, e le direttrici delle loro famiglie, poiché le 
donne rettamente condotte e virtuosamente alle- 
vate, diverranno sorgenti di felicità, e di beneficj. 

Diligentemente scrutando l’ origine di quegli 
avvelenati proverbj contro le donne, sembra do-J 
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versi dichiarare, che possono essere usciti da certi 
uomini , i quali , trovandosi tormentati da dolori 
acquisiti con femmine di mal affare, cercavano uno 
sfogo alla rabbia ; e nel bollore della passione, 
inasprito dai fisici travagli , confusero insieme 
tutte le donne , senz’ accorgersi che in quei ma- 
laugurati sfoghi, s’ inchiudeva la confessione, che 
essi non conoscevano altro che femmine improbe, 
e che ignoravano gli onesti piaceri, ed i contenti 
che emanano dalla compagnia delle femmine vir- 
tuose. 

Chi dice sempre male di tutte le donne, dà a 
divedere che la compagnia di quelle che onorano 
il loro sesso , è a loro affatto incognita ; mentre 
talora con sciocca compiacenza e spudorata fac- 
cia, ripetono la scioperata vita passata colle fem- 
mine di bagordo, che sono la più vile feccia delle 
male donne, l’obbrobrio, la rovina, ed il rifiuto 
della società. 

Da questo si può conchiudere, che i tanti mali 
che dicono delle femmine, sono le più sicure espo- 
sizioni della passata vita, nella quale, non avendo 
seminato altro che mali, non hanno potuto rac- 
cogliere che triboli e spine. . ... 

Coloro che si scatenane contro tutte le donne, 
seno quelli che a caro prezzo pagarono i falli 
colle stesse commessi ; e la- conseguenza che se 
ne può dedurre, si è, che l’errore è più dell’uomo 
che della donna, talora trascinatavi dalla fame , 
mentre l’uomo paga i mali che in essa condanna. 

Dietro questo sappiasi , che io credo parlare 
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non solo di quelle donne che possono occupare 
un posto non spregevole nella società , ma me- 
glio ancora di quelle che per meriti occupano un 
posto sublime : che se entrare si volesse nell’ar- 
gomento dei vizj e delle dissolutezze , tanto di 
quegli uomini, quanto di quelle donne, far si po- 
trebbe un solo fascio, per destinarlo all’obbrobrio 
universale. 

Ma qui sorge opportunamente una donna molto 
dotta, della quale non si sa, per quali ragioni , 
si è voluto tener celato il nome. Essa superata 
la naturale ritrosia , sorse a dare una quanto 
breve altrettanto energica riprensione al racco- 
glitore degli amari detti, e fa conoscere che tocca 
agli uomini ribattere le infamie state dirette con- 
tro le donne, dicendo giustamente che agli stessi, 
se spetta la facoltà di rampognarle, spetta pur 
anco il dovere di lodarle quando lo meritano. 

Ora quantunque io ben lontano mi trovo dal- 
l’essere capace di assumere tali difese e di tes- 
serne giustamente le lodi, tuttavia sembrandomi 
ingiustizia un vergognoso silenzio , spinto dalle 
parole stesse di quella Signora innominata, presi 
animo e mi diedi a raccogliere solo alcuni detti 
ed alcuni fatti , poiché per entrare nel campo 
delle glorie femminili , occorrono molti volumi , 
essendosi esse distinte in tutti i rami dell’umano 
sapere ed operare. 

Io non parlo di quelle che, o volontariamen- 
te, 0 per l’altrui preponderanza, imprigionate si 
trovano nei conventi , poiché esse mi sembrano 
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vittime, 0 di menti per encomiati suggerimenti 
momentaneamente esaltate, o di detestabili pre- 
potenze, ma parlo di quelle che adempiono il 
dovere di Colui che le ha create , ponendole ai 
fianchi dell’uomo. 

Dal libro dei libri la Scrittura , imparai , che 
Iddio dopo la creazione dell’ uomo , disse a Se 
stesso = Non est bonurn esse hominem solum , 
faciamus ei adjutorium simile sibi. — Immisit 
ergo Dominus soporem in Adam: cumque obdor- 
misset tulit unam de costis ejus, et replevit car- 
nem prò ea. Et aedificavit Dominus Deus costam 
quam tuleret de Adam, in mulierem : et aduxit 
eam ad Adam (*). 

Perciò la donna è una parte dell’ uomo. Essa 
non venne estratta dal capo, perchè non doveva 
essere superiore all’uomo, non dai piedi, perchè 
non doveva esserne la schiava, ma essa fu estratta 
vicino al cuore, perchè doveva esserne la diletta 
compagna. 

Le differenze di forma che nella donna s’in- 
contrano , non denotano una specie diversa da 
quella dell’uomo, ma solo una modificazione ne- 
cessaria aila continua propagazione di esseri si- 
mili, avendo la Creatrice Sapienza disposto le cose 
in modo, che non fosse ad ogni istante necessa- 
ria una nuova formazione dell’uomo e della donna, 
ma soltanto una riproduzione mediante il concorso 
di ambedue detti esseri, altrimenti l’uomo appena 
formato sarebbe scomparso dalla terra. 

(*) Genesi II. 18, 21 e 22. 
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Dunque la donna fu posta da Dio a canto del- 
l’uomo, perchè fosse la di lui compagna, ed iso- 
landosi del tutto da esso, come fanno alcune per 
chiudersi in un chiostro , sembra un agire con- 
trario al fine che Dio si è proposto. 

•Tali esseri straordinarj, per non dire strava- 
ganti , salvo un qualche raro caso eccezionale , 
non possono vivere felici , perchè contrariano lo 
scopo per cui furono creati, e devono trovarsi in 
continua lotta colle voci della natura. 

Non parlo neppure delle bigotte o bacchet- 
tone, alcune delle quali forse non sono buono nè 
per loro, nè per gli altri, ma parlo di quelle che 
obbedendo al comando di Dio, ed alle voci della 
natura, vivono in società cogli uomini, ne divi- 
dono le incumbenze ed i doveri nella direzione 
delle famiglie , e colla esemplare loro condotta , 
sanno cattivarsi la stima e 1’ affetto del mondo 
intero. 

Chi potrà negare che quella mano che ha or- 
dinato questo incantevole universo , non abbia 
pure assegnato a ciascun essere il suo ufficio ? 
Quello che da tale ufficio travia, nuoce all’ordine 
generale, e viene punito o in un modo o nell’al- 
tro, perchè manca al disposto dello eterne leggi, 
dalle quali nasce l’insieme e l’armonia, che la 
natura non permette di violare impunemente. 

Che poi il numero delle donne veramente sag- 
gio , virtuose , e capaci di rendere felici i loro 
compagni non sia molto grande, si deve conve- 
nire; ma rimontando alla causa prima, vedrassi 
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die il male proviene dalle radici , cioè dalla di- 
fettosa educazione che ad esse viene compartita 
lino dai più teneri anni. 

A questo supremo bisogno assai più seriamente 
dovrebbesi pensare da Coloro che presiedono alla 
pubblica istruzione, perchè le continue osserva- 
zioni ci accertano che, una delle più grandi sor- 
genti del male nelle donne, proviene dall’eccessivo 
lusso ; giacché si osserva , che esse stancano la 
propria fantasia nel cercare sempre nuove e biz- 
zarre forme di strani abbigliamenti, per comparire 
più assai di quanto il loro stato comporterebbe. 
Le medesime non si chiamano soddisfatte e scon- 
sigliatamente contente , se non quando arrivano 
a superare quelle le quali, forse assai più di loro 
potrebbero sbizzarrirsi, anche senza gravi scon- 
certi di famiglia. 

Le giovani, assieme ad una educazione civile 
che insegni loro una pregevole decenza , ed una 
accurata pulitezza negli onesti abbigliamenti, de- 
vono essere istrutte in. una, non mai abbastanza 
consigliata morale, spoglia affatto da un dannoso 
bigottismo, ed ipocrisia. 

Si deve quindi cercare il rimedio e praticarlo, 
con una scrupolosa diligenza nella scelta delle 
maestre e delle istitutrici. 

Per aumentare il numero delle donne buone 
e virtuose, bisogna bandire l’eccessivo lusso, e la 
smodata pompa, cominciando dai luoghi ove l’e- 
ducazione prima viene compartita, e dove riu- 
nendosi le figlie di varie classi del popolo, ricevono 
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tutte un eguale educazione. È perciò desiderabile 
che le signore Maestre , oltre all’ esempio , ab- 
biano giudiziosamente a disporre le loro lezioni 
in modo che, con acconci suggerimenti, nasca nelle 
figlie una volontaria disposizione atta a conside- 
rare, per quanto sarà loro possibile, lo stato delle 
proprie famiglie, la qual cosa, quantunque di grandi 
difficoltà assiepata, tuttavia adoperando al caso 
alcuni esempi generali, potranno forse arrivare a 
persuaderle, almeno in parte, di adattarsi volon- 
tariamente a decenti abbigliamenti, abbandonando 
lo smodato lusso, che così verranno da tutti ono- 
rate ed ammirate. 

Che se all’ incontro viene loro dato un conti- 
nuo esempio di varianti mode, queste s’insinuano 
nell’anima delle fanciulle, le quali se le fanno col 
tempo divenire come cosa necessaria, anco quando 
si allontanano dai collegi, per ritornare nel seno 
delle loro famiglie, e passare poco dopo, a far 
parte di altre, nelle quali non possono recare 
se non i frutti della ricevuta educazione. Se essa 
sarà stata compartita da maestre e da istitutrici 
moralmente virtuose , saranno la sorte delle fa- 
miglie nelle quali entreranno ; altrimenti , man- 
cando talune di sufficienti mezzi per soddisfare 
agli sregolati ornamenti , da esse innalzati al 
grado di bisogni, comincieranno a deviare, e mac- 
chieranno forse queir onore, che più le deve far 
comparire nella società. 

II signor Abate De-Grillon nella sua opera 
Dell' Uomo morale dice , che il lusso corrompe i 
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costumi, la di cui depravazione fomenta il delirio 
della ragione, e lo sviamento dello spirito. Egli, 
continua dicendo^ che gli eccessi del lusso suppon- 
gono, in alcune, la corruzione dei costumi, che 
sono la causa degli infortunj dei popoli, la rovina 
degli imperj, e la sorgente dell’irreligione, che ò 
l’ultimo flagello che aggravare possa l’umanità. 

Non ostante tutto questo, il lusso trova an- ' 
cora difensori in tutti quelli che da esso ritraendo 
guadagni, nulla importa loro che la morale con- 
dotta' della Società vada a soqquadro, ed il mondo 
inabissi, perchè la loro felicità tutta si concentra 
in un esecrabile egoismo, cercando solo di arric- 
chire, da cui ne risulta, che la felicità generale, 
viene sagrificata suU’altare dell’avarizia di pochi. 

Le suddette ragioni figlie elette di una sana 
morale, non vengono forse apprezzate come si 
dovrebbe, neppure da alcune Direttrici di stabi- 
limenti di educazione femminile. 

Per alcune di esse il più grande ed importante 
studio consiste neU’adornarsi,onde comparire quasi 
semidee agli occhi delle giovani ed inesperte loro 
educande, per imporre in tal modo sulle loro pic- 
cole menti, spargendo nei loro teneri cuori il 
seme di una futura corruzione. Così agendo le 
maestre , diventano per quelle figlie altrettanti 
modelli, nei quali rimirandosi, non riescono poi 
mai paghe dei proprj abbigliamenti, e della pro- 
pria vanagloriosa comparsa, che alla fine riesce 
una vera cancrena sociale. 

Per ciò non potendo le stesse, forse mai giun- 
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gere a soddisfare quanto nelle vulcaniche loro : 
teste avevano concepito, trovansi malcontente, 
tanto in casa quanto fuori, nel mentre che rie- 
scono sorgenti di rovina alle famiglie, alla mo- 
rale ed alla società. 

Pongasi adunque riparo a questo soverchiante 
disordine, col ben regolare tutti gli stabilimenti 
di femminile educazione, niuno eccettuato; ed al- ^ 
lora sì arriverà ad ottenere un bel numero di 
donne saggie, virtuose, egregie direttrici della , 
propria famiglia, e capaci di felicitare l’umanità, 
quando dalle stesse maestre avranno ricevuto 
un’ottima educazione, atta a regolare sulla via 
della virtù, non solo le proprie azioni, ma an- 
cora la testa, il cuore e le azioni di tutte le loro 
soggette. 

Nella costituzione della famiglia , è vero che 
l’uomo è quello che deve sostenere la parte più 
necessaria, e provvedere ai necessarj mezzi di un 
onesto sostentamento, ma è pure vero che la 
donna deve sostenere una parte non meno im- | 
portante che nobile , cioè il regolare andamento ì 
della famiglia stessa. I 

Necessita quindi che la donna sia moralmente, ; 
civilmente e socialmente bene educata ; rtia ap- ! 
punto per questo deve essere bandita dalla sua j 
prima educazione ogni idea di uno smodato lusso, i 
il quale è ben diverso da quella necessaria de- 
cenza ed ornamento, che contribuisce a renderla 
più amabile e rispettabile nella società , e più 
ancora nella propria famiglia. 
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Se gli uomini i quali nella prima loro età 
sono da esse custoditi , si vuole che attingano 
. qualità virtuose , che servano di base e fonda- 
mento a quelle che li dovranno poi scortare nella 
vita futura, necessita' che esse ne siano al pieno 
possesso, per insinuarle a quelli, che gli sono la- 
sciati in custodia. 

Alla donna si deve bensì accordare una naturale 
inclinazione ad abbellirsi, non solo per comparire 
nella società, ma anco per acquistare negli occhi 
del suo caro un qualche maggior grado di affetto, 
ciò che entro a certi limiti, nulla v’ha che si possa 
rimproverare, ma bisogna guardarsi dagli eccessi. 

'Sarà perciò lodevole, che la sua mano venga 
educata in Varj lavori femminili , i quali devono 
avere un limite ragionato , a norma delle fami- 
gliari condizioni, e sopràtutto-, deve avere bene 
educata la mente ed il cuore, dai quali, più ‘che 
dalla mano dipende la felicità delle famiglie. 

Cosa addiverrebbe so tutte le donne essendo 
state egualmente educate ed istrutte , vo^ssero 
tutte arrogarsi il diritto di vestire ed adornarsi 
egualmente ! Dovrebbero forse le ricche abbas- 
sarsi alla condizione delle povere ? Oppure po- 
trebbero queste innalzarsi al livello delle ricche, 
senza causare il crollo delle loro famiglie, e quello 
insieme della propria onestà ? Perciò ciascuna 
farà bene regolandosi a seconda dello stato della 
famiglia nella quale si trova. 

Se ne educhi quindi insieme alla mano la 
mente ed il cuore, e si dia loro l’esempio di coii- 
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tenersi nei limiti del proprio stato, onde procac- 
ciarsi nella società quel grado di perenne stima 
dovuto alle donne saggie e virtuose (*). 

II signor De-Segur dice, che la donna saggia 
continua ad essere rispettata anche dopo la morte, 
perchè intorno alla di lei tomba tutto spira amore, 
e l’incenso continua a bruciare sulle sue ceneri, 
ricordate da un sasso, sul quale sta scritto: Salve 
anima diletta ! Tu dalla tomba parli ancora al 
cuore delduo compagno, che gonfio di lagrime, 
ti desidera, ti chiama, e allargando le braccia, 
sogna ancora di stringerti al suo cuore, quan- 
tunque sappia di non vederti più. Salve, salve ei 
grida, salve o benedetta!... Tu dal seggio in cui 
ti trovi , volgi lo sguardo a quello che fu tuo 
compagno, il quale, in uno co’ tuoi figli, anela 
di abbracciarti nella patria celeste. 

Il citato sig. De-Segur dice ancora, che presso 
i Romani, popolo più austero dei Greci, le fem- 
mine erano stimate, e tutte le leggi erano favo- 
revoli al sesso femminile, poiché portavano più 
r impronta della saggezza, che della diffidenza e 
della minaccia. 

Gli uomini dettano le leggi e le donne addol- 
ciscono i costumi; e si può dire che le femmine 
sono come una seconda nostr’ anima, sotto di- 
verso inviluppo, il quale corrisponde intieramente 
a tutti i nostri pensieri e bisogni, per la conti- 
nuazione della specie. 

(*) Fino dal 1601 certa signora Lucrezia Marinetti stampò 
in Venezia uno scritto sulla nobiltà ed eccellenza delle donne. 
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Lo scopo degli stuelli del signor De-Segur, è 
quello di provare , che i due sessi sono eguali 
quantunque differenti; che in tutti una cosa com- 
pensa l’altra, che ove manca la forza fisica, 
suppliscono le forze e le qualità dell’anima, e 
che la dominazione dell’ uomo sul sesso femmi- 
nile, non è che una usurpazione figlia della forza 
fisica, poiché le qualità intellettuali della donna, 
sono eguali a quelle dell’uomo, e sono esse, che 
sotto forme incantevoli, apportano all’ uomo una 
calma inaspettata, nei momenti dei più affannosi 
pensieri e travagli. 

Le donne sono nate per amare gli uomini , 
per consolarli nelle loro pene, e per assisterli in 
tutti i loro bisogni , come gli uomini sono nati 
per amarle, proteggerle e difenderle contro tutti 
i pericoli che soprastare loro possono. 

L’uomo è egli sventurato?.... chiede alla sua 
amica una forza della quale abbisogna per resi- 
stere alle sofferenze fisiche*, ed ai dolori morali 
che sono ancora più difficili a sopportarsi, ed 
egli la ritrova questa forza; ma il soccorso che 
riceve da Lei, spesso produce nella stessa un ab- 
battimento di spirito, che si comunica a tutto il 
suo essere , in causa degli sforzi che ella fece 
per sollevare il compagno. Se egli arriva a co- 
noscerlo, e si offre per addolcirglielo, è allora 
che egli ritrova le femmine degne di tutto il suo 
amore ; è allora che gli par d’ essere un altro 
lui, ritrovando in esse sempre le eguali, capaci 
di fargli presentire la consolazione prima ancora 
di avergli prestata la loro opera. 3 
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Che le donne siano una compagnia non solo 
utile ma necessaria per gli uomini , abbastanza 
lo hanno comprovato le voci che pochi anni or 
sono, ci arrivarono dall’ Australia, ove radunatasi 
una quantità d’uomini in cerca d’oro, mandarono 
in Europa gravi lamenti, perchè mancavano di 
donne. 

Dunque qualunque società , che non voglia 
fare il sordo alle voci della natura, quand’anche 
essa abbia a nuotare nelle ricchezze, non può 
trovarsi felice senza delle donne. 

Perciò , se la società non può esistere senza 
le donne, ne viene la conseguenza di dover in- 
scientemente obbedire ai voleri di Dio , perchè 
esse sono necessarie « non esse honum relinquere 
hominem solum » e tocca all’uomo l’educarle in 
modo , da renderle sempre ed ovunque amabili , 
e degne di tutto il rispetto. 

Esse sono naturalmente inclinate a compatire 
e mitigare i mali degli uomini, e ad offerirci tutto 
quanto loro dipende, e dimostrano la paura che 
loro hanno di non fare abbastanza, e di non es- 
sere tanto ricche quanto occorre per supplire a 
quello che a noi manca. 

Se l’uomo per impazienza le respinge talora 
con maniere austere, dopo di aver ricevuto tante 
cure, esse meste si allontanano, ma sempre pronte 
a ritornare alla sua chiamata, qualora nuovi 
mali lo costringono a richiamarle. 

Se Tumanità, la pazienza, la dolcezza, la te- 
nerezza, ed il coraggio civile, inspirato dal sen- 
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timento nelle grandi circostanze, sono di quelle 
virtù che onorano tutti , e che si riscontrarono 
tanto spesso nelle donne, ne viene la conseguenza 
che esse sono degne di lode, di stima e di af- 
fetto , e perciò bisogna rispettarle. 

Dunque se non vi fossero anco mille altre ra- 
gioni, come si potrà non amarle anche sotto di 
questo solo aspetto ! 

Perciò non si conculchi la donna , ma si ri- 
spetti, anco pei dolori provenienti dalla compa- 
gnia dell’ uomo ; e si pensi, che senza di essa il 
genere umano non esisterebbe. 

Se nulla è da paragonarsi sulla terra ad un 
amico fedele, quale amico più fedele può l’uomo 
trovare di una buona moglie, sempre disposta a 
soffrire le nostre impazienze , a dividere i nostri 
dolori, ed a raddolcirli colle più care ed amabili 
parole ? 

Quanti mariti impoverirono , per non dare 
ascolto ai consigli ed alle lagrime di colei, che 
era divenuta la loro compagna. 

Quante famiglie rovinarono per non avere 
una donna che le regolasse ! 

Quanti uomini infermarono per mancanza della 
moglie ? 

Per qual ragione tanti uomini impazziscono 
per avere una donna che gli sia compagna? Lo 
fVinno forse colla persuasione di rovinarsi , op- 
pure colla speranza di migliorare le condizioni 
della loro vita in questa valle di lagrime ! 

0 l’uomo è pazzo ,> o non è vero che una 
buona moglie sia un male. 
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La buona donna , sia madre , sposa , sorella , 
figlia, è quella che sparge il contento nelle fa- 
miglie, e che infiora la vita degli uomini. 

Ma guai a quella famiglia nella quale entra 
una donna non bene educata ! Gli esempi che 
spesso si riscontrano in varie famiglie , me ne 
fanno pur troppo amara testimonianza ! 

Per altro è duopo confessare, che non tutta | 
la colpa attribuire si devo alle donne , ma al- 
r educazione a loro stata impartita. 

È vero pur troppo che varie giovanotte ^ es- 
sendo state cacciate nei collegi da’ genitori forse 
non capaci d’ istruirle, o per tenersele lontane, 
dopo alcuni anni passati nei collegi, esse sortono, 
talora assai più istrutte nelle mode di quello sia 
nella morale , e nelle cose appartenenti ai più 
comuni bisogni delle famiglie ; ma dopo questa 
incompleta e viziosa istruzione , dovendo pure 
esse un momento o l’ altro fare una perenne 
parte di varie famiglie, incapaci si trovano, non ! 
dirò solo di fare, ma neppure di comandare , di 
dirigere, di consigliare come debbano alcuni me- 
stieri venir fatti, per la sola ragione che furono 
sempre accostumate ad essere servite, senza mai 
aver veduto e provato come debbano i famigliari 
bisogni venire eseguiti. 

Guai a quelle figlie la di cui educazione è 
stata posta sotto la direzione di sì misere educa- 
trici! Disgraziate quelle famiglie nelle quali de- 
vono entrare siffatte figlie, già arrivate ad ot- 
tenere il nome di donne. 
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Ognuno per altro vede, che la colpa non è 
da attribuirsi a quelle giovani, se esse dare non 
possono che un frutto eguale alla ricevuta edu- 
cazione, perchè non può succedere diversamente! 

Se sopra un campo qualunque , viene semi- 
nato loglio, come si potrà pretendere, che esso 
debba dare un eletto frumento ! La terra non 
può che far germogliare il ricevuto seme. 

Per altro buon per noi che piccolo è il nu- 
mero di siffatte donne non convenientemente edu- 
cate. 

Del rimanente siccome il cuor della donna , 
qualora non sia guasto e corrotto dai vizii, si 
trova più proclive a far scaturire dalle sue azioni 
piuttosto il bene che il male, così quando hanno 
posto il piede in una nuova famiglia, ove sanno 
doverci poi sempre rimanere, giungono a cono- 
scere che la gravità degli assunti impegni tutta 
viene a loro addossata. Perciò siccome, in gene- 
rale, sono fornite non solo di un cuore che sente, 
ma ancora di un desiderio di voler figurare fa- 
cendo del bene, così arrivano a conoscere il peso 
di cui si aggravarono, e gli impegni che gli vanno 
annessi, per cui stuzzicato, fors’ anco dall’ amor 
proprio, cercano di non coprirsi di vergogna nella 
società, e si studiano d’imparare quello che già 
dovrebbero sapere, in modo da farne le maestre, 
e giungono così ad aprirsi una via per procu- 
rare fortuna a quelle fàmiglie delle quali fanno 
parte. 

Se una ben educata donna, pel suo dilicato 



' Googli 




- 22 — 



sentire, brama di essere nella società rispettata, 
come conviensi a persona fornita di civile edu- 
cazione, arriva a divenire compagna, cerca di 
porsi sulla via della perfezione , ed è certo che 
essa continuerà a progredire quanto più si vedrà 
stimata ; ed in allora si potrà ripetere , beato 
Tuomo che la ebbe a compagna, fortunati quei 
tìgli che la chiameranno per madre , e felice 
quella famiglia che avrà la fortuna di possederla. 

A voi quindi o donne spetta il dovere di per- 
fezionarvi in quella saggia educazione nella quale, 
dando il bando all’eccessivo lusso, saprete man- 
tenervi decorosamente ornate, limitando le spese 
dei 'vostri abbigliamenti, in misura tale, da non 
sbilanciare i proventi del vostro compagno, per- 
chè egli possa mantenersi in grado di compiere 
con onore i doveri inerenti alla propria famiglia, 
e continuarvi la sua affezione. 

Ricordatevi che da voi o donne e dalla vo- 
stra condotta , dipende nella massima parte la 
sociale felicità. 

Sia vostra la gloria di confondere coi fatti i 
vostri detrattori e mostrar loro , che la donna è 
suscettibile di tutti i gradi di perfezione nei quali 
sono arrivati a perfezionarsi gli uomini, in ogni 
ramo delle vicende sociali, comprese le scienze , 
le lettere e le arti. 

Se fino ad ora per taluni, che ignari affatto 
di quanto narrano le storie riguardo alle donne, 
sembra assai limitato il numero di quelle che si 
distinsero, la colpa non è certo da applicarsi alle 
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donne, ma a varie cause, che difficile sarebbe di 
tutte annoverare, e tra queste, oltre una grande 
mancanza di scuole nei tempi passati, non ultima 
si è quella del miserabile stato di tante famiglie, 
le quali, quantunque siano ritenute per signorili, 
tuttavia, conoscendole bene, destano compassione, 
non solo pei limitati mezzi di fortuna, ma ancora 
per le famigliar! vicende, verificandosi appieno 
quella sentenza del mellifluo poeta Metastasio , 
che dice 

« Se a ciascun l’ interno affanno 
Si leggesse in fronte scritto, 

Quanti mai che invidia fanno , 

Ci farebbero pietà! » 

Fra queste cause, di un gran peso, certo si 
è V ignoranza dei genitori, le disgrazie di fami- 
glia, r immoralità, ossia prava tendenza tanto 
nei costumi, quanto nella religione, e la frequenza 
di certe persone nelle famiglie stesse, nelle quali 
si sparla di tutto e di tutti. 

Se male non mi appongo, parmi che tre siano 
le cause principali, che dispongono l’animo delle 
donne a coltivare ed accarezzare certe inclina- 
zioni da disapprovarsi nella femminile gioventù. 

A seconda delle mie osservazioni, le dette tra 
cause sono le fonti che conducono molte donne 
sullo sdrucciolo sentiero dell’immorale condotta, 
alla quale tendono anco varie donne attempate, 
e molte fanciulle. 

La prima di dette cause io la rinvengo nel- 
r insufficienza, per non dire mancanza quasi as- 
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soluta d’istruzione religiosa in tante figlie, qualora 
non vi si aggiunga anco lo sprezzo della stessa 
ogni qualvolta la detta istruzione gli sia stata 
realmente compartita, ma per causa delle prave 
loro tendenze, venne in esse quasi annullata. 

Di questo grandissimo sconcerto morale, una 
gran parte della colpa si deve attribuire ai ge- 
nitori, e principalmente alle madri, le quali spinte 
da un folle egoismo, tendono ad insuperbirsi co- 
gli ornamenti , dimenticando i principali loro do- 
veri ecclesiastici e famigliari. 

La seconda di dette cause, che è forse mag- 
giore della prima ne’ suoi effetti, ma in parte da 
essa proveniente, è quella stravagante e forsen- 
nata passione all’eccessivo lusso, pel quale cer- 
cano d’innalzarsi , agli altrui sguardi , ad un grado 
molto superiore a quello al quale la famiglia 
può arrivare coi mezzi al capo della stessa con- 
ceduti, ed in di lui mancanza, con quelli cui 
possono onestamente arrivare le donne stesse. 

Quindi per la male intesa passione del lusso, 
ne deriva, che stabilendo molte nei loro cervelli 
una necessità di comparire ciò che non sono, si 
pongono sulla via del disonore, nella quale, guai 
a quelle che non si ritraggono prima di cadervi, 
ponendosi sullo sdrucciolo sentiero dell’ invere- 
condia, accompagnata poscia dalla più sfrontata 
sfacciataggine, in uno col maggiore disprezzo 
dell’ umano conzorzio. 

Perciò tale inclinazione ad un lusso superiore 
alla propria condizione, deve essere disapprovato 
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da tutte le donne bene pensanti, ma principal- 
mente dalle fanciulle, poiché tale tendenza riesce 
in tutte la fonte principale delle famigliar! di- 
scordie, dell’immoralità, o della depravazione della 
loro condotta, la quale, di riverbero, cade sulla 
condotta delle proprie figlie ; e pensino molte 
madri che il mondo fa loro i conti addosso, e che 
il mondo sa benissimo bilanciare, se la misura 
degli ornamenti è adattata alla loro condizione: 
e che se ciò riesce diversamente , il loro nome , 
quel nome che tanto ahelano di vedere riverito 
ed onorato , viene invece disonorato e vilipeso 
irremissibilmente. 

Della terza causa la colpa è da attribuirsi 
in gran parte agli uomini, i quali, non so se 
debba dirsi per avarizia, o per mancanza di ra- 
gionevoli riflessioni, o per cattiveria, o per qua- 
lunque altra ragione, cercano di avvilire troppo 
i lavori femminili, deprezziandoli fino ad una esosa 
e scoraggiante misura, in modo tale che certe 
povere donne, principalmente se vedove e madri, 
si trovano ridotte al più sconfortante e compas- 
sionevole stato, da ridurle prossime alla dispe- 
razione, od a darsi forzatamente in braccio ad 
una riprovevole vita. 

Quante onorate donne si trovano, quasi in- 
chiodate sopra una misera scranna, dalla mattina 
fino a tarda notte, e nel più crudo verno dal- 
l’eccessivo freddo costrette, per mancanza di 
legna si rannicchiano coi figli, onde diminuire 
in qualche modo tutti i dolori prodotti dai rigori 




del gelo nei mal riparati locali, ove in qualche 
rimoto angolo, ^scorgasi il miserabile giaciglio, 
forse di poca paglia a terra giacente! 

Chiedete ora a quell’ onorata madre, di an- 
gelico cuore fornita, quanto ha guadagnato in 
tutto il giorno coll’indefessa sua opera? e da essa, 
con fioca voce dall’ estenuato petto emessa, udi- 
rete, che, quantunque sia vicino il tramonto del 
sole, e non abbia smozzicato altro che un pezzo 
di pane nero e duro immolato nell’acqua, e di- 
viso coi figliuoletti, pure col lavoro di tutto il 
giorno, a mala pena potrà aggiungere altro pane 
pei suoi cari, pane dai dolori spremuto del ma- 
terno affetto. 

E quando mancano tutti i lavori cosa farà 
questa famiglia di affamati?! 

Oh miserabile stato, il quale, nel mentre che 
martorizza un esemplare virtù nei poveri, lacera 
insieme il cuore dei compassionevoli, i quali, pur 
anco volendo, giungere non possono a sollevare 
tanta miseria, per la quale spremono lagrime di 
compassione. 

Virtù sopra virtù concentrata io veggo in 
quelle miserabili donne, degne di essere chiamale 
angeliche madri. 

Se all’incontro i detti lavori femminili venis- 
sero ricompensati coi principii dell’equità, e colla 
voce della coscienza, avendo considerazione al 
tempo che realmente si dovette impiegare nei 
lavori strettamente necessarj a tutta la società, 
ritengo per fermo che oltre al migliorare la con- 
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dizione di tante povere donne, su molto minor 
numero di donne perdute si piangerebbe, perchè 
tante si perdono per la fame. 

Ma qualora le cose continuassero a camminare 
come ora sono, una donna giovane, e forse ma- 
dre, trovandosi affamata ed intirizzita dal freddo, 
e fors’ anco meschinamente coperta, negligentata 
dai più, ed impossibilitata a trovarsi un’ onesta 
occupazione che provvedere gli possa i mezzi di 
scacciare la fame ed il freddo da sè, e da’ figli 
suoi, quantunque essa sia sempre stata di costumi 
illibati, tuttavia essa trovasi allora in un forzato 
bilico assai pericoloso, che è quello distremarsi 
di forza e coi figli svenire per debolezza, o di 
macchiare quella onestà che con onore ha sem- 
pre conservata. 

Qual’ è la scelta, o Signori che deve fare que- 
sta misera ed addolorata madre? Dovrà essa rin- 
novare la storia di un secondo Ugolino! 

Io ritengo che se mai il male può avere una 
scusa, questo è certo il caso di prodigarla, poi- 
ché = necessitas nullam legem ostentat =; e, 
buon per noi, che le bilancio della vera giusti- 
zia, non sono in mano degli uomini. 

Si paghino adunque i lavori della donna nel- 
r eguale misura che si pagano quelli degli uomini, 
e verranno evitati innumerevoli disordini sociali 
e morali. 

Si rifletti, e più ancora si mediti, che molte 
di queste povere donne, piuttosto di darsi al li- 
bertinaggio, si legherebbero ben più volentieri 
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legittimamente con un buon compagno, e divide- 
rebbero con esso la loro sorte; ma qualora que 
sto riesca impossibile, ed impossibile pure loro 
riesca di cavare dai proprj lavori un mezzo da 
vivere, anche meschinamente, quale sarà la via 
che dovranno esse percorrere? 

Questo è un argomento della più seria im- 
portanza, ed al quale, quantunque esso non pre- 
senti un facile rimedio, tuttavia è necessario 
pensarvi, poiché sembra che non sia affatto im- 
possibile il riparo, almeno in parte, mediante 
un aumento di beneficenze da farsi dai Signori, 
col quale aumento di beneficenze, si facilitereb- 
bero tanti matrimonj con figlie non per anco 
malvagie. 

D’altra parte pensino le donne che è loro 
strettissimo dovere di limitarsi negli ornamenti, 
in modo da non essere costrette a deviare giam- 
mai per mantenerseli; e le Signore Direttrici e 
Maestre, ne diano loro le prime un lodevole 
esempio, pensando che da questa piccola cosa, 
che esse chiamerebbero sacrificio, dipende un 
gran bene, e pensino, che invece chiamar si 
potrebbe una loro gloria, per la quale apporte- 
rebbero alla società vantaggi tali da non poter- 
sene calcolare le famigliar! importanze. 

Io ritengo che non avvi caduta di regni nè 
di iraperj, che paragonare si possa all’importanza 
della femminile educazione civile e morale, poi- 
ché da essa, non dipende soltanto la salute, la 
fortuna, e la felicità di uno Stato, ma quella bensì 
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di tutto il genere umano, dal principio alla fine 
di sua vita. 

Vi pensino quindi, con tutta la loro scienza 
e coscienza quelli che sono posti a dirigere la 
pubblica istruzione , poiché da loro dipende la 
scelta delle più adattate educatrici, ricusando fer- 
mamente tutte quelle, nelle teste delle quali bol- 
lono vanitosi riconoscibili pensieri, che non ser- 
vono ad altro fuorché a formare la fortuna di 
pochi, mentre danno adito alla rovina di un im- 
menso numero di famiglie, forse per tutta la loro 
durata, le quali educatrici invece potrebbero for- 
mare la sorte dell’intera società, qualora le figlie 
fossero diversamente educate. 

Ella è cosa evidente che oltre a quelli che si 
trovano interessati per oggetti di lusso, sorge- 
ranno anco altri, i quali non converranno, oppo- 
nendosi una quasi generale inclinazione femmi- 
nile pel lusso, volendo le donne figurare più di 
quello che da natura , è loro concesso , e che 
possono, coi mezzi che posseggono effettuare le- 
citamente. 

Ma io rispondo loro, se per tutte le malattie 
fisiche che affliggono l’umanità si cerca di tro- 
vare un rimedio , per qual ragione non si cer- 
cherà di trovarlo per questa malattia morale , 
fattasi ormai epidemia pel sesso femminile, con 
danno di tante famiglie, anco per l’educazione 
ricevuta da varie maestre ! 

Che se alcune di queste Signore Maestre ine- 
briate di quei vapori che emergono dai ghiribizzi 
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rella moda , volessero sostenere , che alla fine 
nulla vi ha di male, si potrebbe ad esse rispon- 
dere, che questo, dir si potrebbe qualora detti 
ghiribizzi, variazioni e stravaganze nulla costas- 
sero ai capi di famiglia; ma se tutte queste fan- 
tasticherie, ora negli abiti, ed ora nella testa, 
sono causa della rovina di tante famiglie, come 
sarà possibile il tacere , e come avranno esse 
r audacia di sostenerle non dannose ! 

Spogliatevi o Signore, almeno per alcuni giorni, 
di queste folli tendenze, e provate ad incaricarvi 
dei pensieri e degli obblighi' di moltissimi capi 
di famiglia, aventi moglie, figli e figlie di tale 
bizzarro pensare, i quali non trovandosi in grado 
di sostenere i pesi dei quali pel lusso vengono 
aggravati maledicono il matrimonio e la famiglia. 

Ditemi, se coi piccoli proventi, di questi pure 
affezionati uomini, si stentava a dare passo solo 
ai maggiori bisogni , cosa fareste voi in simili 
casi, se vi trovaste punzecchiate a dover incon- 
trare debiti per soddisfare ai falli dei mariti e 
dei figli, coir interna persuasione di non poter 
poscia arrivare al grado di soddisfarli ! 

Se essendo voi donne amanti del vostro onore 
e della vostra riputazione, cosa sareste per dire 
se tali cose vi capitassero ! 

Ebbene voi già lo sapete , che questi sono i 
casi, e le circostanze nelle quali versano migliaja 
di capi di famiglia, i quali negli eccessi dei si- 
nistri pensieri, maledicono il matrimonio, le mode, 
e fin anco i frutti delle loro affezioni. 
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Rientrate perciò in voi stesse , assumete de- 
centi abbigliamenti, a seconda del vostro grado, 
e poscia, spoglie dei puerili vanitosi pensieri, dite 
sinceramente, se non sia compassionevole lo stato 
di quei miseri padri, che per il lusso della mo- 
glie e delle figlie, vengono trascinati alla mise- 
ria ed all’ avvilimento (*). 

Se poi alcune delle signore Maestre, dopo che 
con ipocrisia giunsero ad ottenere il ricercato 
posto, avessero a deviare da una conveniente de- 
cenza, per darsi allo smodato lusso, dopo alcuni 
autorevoli avvisi, qualora continuare volessero in 
abbigliamenti che potessero danneggiare una ben 
regolata educazione, si dovranno licenziare come 
dannose , giacché se di questa società si cerca 
di formare la sorte, necessita introdurre utili ed 
inalterabili miglioramenti educativi , i quali non 
saranno mai sufficientemente lodati pei loro scopi. 

Io credo ora di farmi lecito di manifestare 
alle signore Maestre in generale, quello che dalle 
sacre carte viene insinuato a tutti i genitori in- 
distintamente , per la ragione , che le signore 
Maestre, nel tempo delle scuole, tengono le veci 
dei Genitori che dispensano l’ istruzione, la quale 
deve servire a regolare tutta la vita. 

Fila Uhi sunti (**) dice l’ Ecclesiastico, erudì 
illos f et curva illos a pueritia illorum. Questo 

(*) Veggasi uno di tali deplorabili casi sulla Gazzetta il 
Lombardo, del giorno di Venerdì 3 Febbrajo 1871 a pagina 
terza, il quale termina colle seguenti parole: Poveri Afa- 
riti, quanto vi costa l’amore legale! 

(‘•) Ecclesiastico VII. 25. 
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ò im dovere che si estende a tutti i genitori, ed 
insieme deve essere quello di tutte le Maestre. 

Da ciò ne segue, che se le figlie saranno bene 
educate da giovanotte, insinuando loro cognizioni 
che si adattino alla propria condizione, forme- 
ranno la fortuna di loro stesse, la prosperità di 
quelle famiglie nelle quali entreranno , e felice 
si chiamerà quella patria che ne conterrà un nu- 
mero maggiore. 

Devesi educare le donne, ma necessita edu- 
carle bene , ed in allora si avrà reso all’ uma- 
nità il più grande dei beneficj. 

Bene educate che siano, esse diverranno de- 
gne di una generale emancipazione ; ma fino a 
tanto che non si estenderà da per tutto questo 
estremo bisogno di un’ottima educazione, e che 
dalla stessa non ne emergano frutti tali da con- 
durre ogni donna ad una elevatezza capace, non 
solo di dirigere con dignità se stessa , ma an- 
cora gloriarsi di supplire decorosamente, reli- 
giosamente e con plauso, ma senza impostura, 
ai doveri e fini per cui essa venne destinata a 
compagna dell’uomo, parmi che l’emancipazione 
della donna debba estendersi solo a quelle che, 
per i loro meriti, tanto nei generali doveri di 
famiglia, quanto nell’educazione morale e nella 
civile, nelle lettere, nelle scienze, nelle arti, e 
nell’esemplare loro condotta si siano distinte in 
modo da meritare una generale venerazione, poi- 
ché diverrebbe un’ onta morale, civile e sociale , 
emancipare quelle che per la loro ignoranza, cat- 
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tiveria e riprovevole condotta, non solo sareb- 
bero indegne dell’ emancipazione, ma meritevoli, 
se non dello spregio, almeno di un generale iso- 
lamento. 

Chi avrebbe mai l’ ardire di porre una donna 
di cattivo nome a canto di un’altra rispettabile 
donna, fornita della più lodevole condotta, di un 
sapere che la innalza a livello dei grandi uomini, 
e dall’intera società riverita come modello di mo- 
rale e di bontà ! 

Attitalmente quelle tra le donne che sono le 
più lussoriosamente e stravagantemente vestite, 
in modo da attirar verso di loro il maggiore nu- 
mero degli sguardi , quasi carnevalesche figure , 
superficialmente pensando, sembrerebbe che do- 
vessero essere quelle che dal volgo, tanto nelle 
vie, quanto in alcune società, fossero credute 
degne di meritare il primato, ed il rispetto degli 
uomini; ma esse s’ingannano, perchè non solo da- 
gli uomini sfaccendati e scioperati riportano titoli 
disonorevoli, essendo conosciuto che tante di esse 
indossano abiti non conformi ai mezzi del ristretto 
loro stato; perciò con tali vestiti, non fanno che 
insudiciare ed imbrattare il loro nome, dando 
adito a libertini detti , a indecorosi pensieri , ed 
a contumelie, che le rendono ignominiose e spre- 
gevoli agli occhi di quegli che, non solo le adu- 
lano insieme e ne sparlano, ma ancora le av- 
viliscono , e così esse giungono ad essere com- 
miscrate e compiante da tutti gli uomini di' senno, 
che riflettono sul danno particolare e generale. 

5 
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Pensino quindi , e seriamente pensino queste 
donne, che col mezzo del lusso, si pongono sopra 
di una falsa via, e che non è quella la maniera 
di cercarsi un buon compagno per tutta la vita. 

Quindi non sono gli abiti quelli pei quali sti- 
mare si debba una donna, la quale meriti degna- 
mente di essere stimata. 

Quale adunque sarà la via che dovranno per- 
correre quelle virtuose e rispettabili donne, di 
qualunque stato esse siano, anche misere, giac- 
ché la miseria immeritata non è una colpa, come 
le ricchezze non segnano il grado di onore suf- 
ficiente a farle distinguere degnamente in società, 
se quella degli abbigliamenti è una via falsa? 

Acciò una donna, anche priva di mezzi di 
fortuna possa essere distinta e stimata in società, 
quantunque manchi della Signoria, sempre adu- 
lata, necessita che essa sia fornita di virtù mo- 
rali, civili, ed intellettuali, le quali, non solo 
nell’ interno della famiglia devono apparire, ma 
risaltare pur anco agli occhi del pubblico, e siano 
accompagnate da una irreprensibile ed esemplare 
condotta, la quale, in gran parte, servirà anche 
di dote alle proprie figlie. 

Molte sono le famiglie che annoverare si po- 
trebbero le quali devono la loro fortuna a povere 
figlie, che entrate in dette famiglie, seppero 
regolarle in modo che da meschine divennero 
signorili; e tutto questo devesi alla buona educa- 
zione da dette figlie ricevuta, ed alla loro buona 
condotta scortata dà un fino criterio. 
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Ricavasi dalla storia, che una delle cause 
della buona educazione alla China, sta nel ren- 
dere responsabili i genitori della mala condotta 
dei figli. 

In una antica relazione trovasi , che un ricco 
chinese padre di due figli, dovendo fare un lungo 
viaggio, diede in custodia gli stessi ad uno dei 
suoi più cari confidenti, vivamente raccomandan- 
doglieli. 

Quando il padre fu lontano, l’ incaricato abusò 
della buona fede stata in lui riposta, ed allon- 
tanò dalla famiglia tutti quelli che potevano essere 
d’inciampo a’ suoi malvagi pensieri; ed in tal 
modo i figli sortirono una infelice educazione, 
perchè non furono a dovere coltivati quei talenti 
che mostravano colla loro inclinazione al ben 
fare. Dopo cinque anni di assenza, il padre fu di 
ritorno, colla speranza di trovare i suoi figli 
educati alla virtù insieme ed alla saviezza: ma 
quale non fu il suo disinganno, trovando tutto il 
contrario, e senza vedersi più in tempo di ri- 
parare a tanto gravi disordini! Avendo egli una 
l>eir anima, si contentò soltanto di congedare co- 
lui che fu causa della cattiva riuscita dei suoi 
figliuoli: ma quel mostro ebbe l’ imprudenza di 
citare al Tribunale di un Mandarino il suo prin- 
cipale, colla pretesa che gli fosse continuata la 
mercede. 

Comparsi entrambi al Tribunale, il padre 
disse che si contentava di pagare anche il dop- 
pio, se quel sciagurato gli avesse resi i figli quali 
aveva diritto di aspettarseli. 
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Ma l’uomo di legge esaminatili entrambi, con- 
dannò alla morte il cattivo educatore, ed in pari 
tempo condannò il padre aH’ammenda di tre lib- 
bre di polvere d’oro, per aver fatto una cattiva 
scelta , ed averla per tanto tempo prolungata , 
quantunque da alcuni fosse stato avvertito di 
varj disordini sulla condotta del suo confidente. 

Se ora un tal giudice venisse incaricato di 
giudicare la condotta di tante figlie, quanti mai 
sarebbero i genitori che andrebbero soggetti a 
qualche condanna. 

Alla China se sono tenuti responsabili i ge- 
nitori dell’esito nell’educazione dei figli, per qual 
ragione quel signore quantunque male informato, 
pure ha sì poco riflettuto , consegnando i suoi 
figli ad un confidente piuttosto che alla propria 
moglie, la quale era l’autrice dei loro giorni? 

Farmi eh’ egli dovesse conoscere che la ma- 
dre, non solo aveva un diritto, ma ancora un 
affezione maggiore di quella del confidente, e 
perciò a Lei si dovevano consegnare ; e se non 
voleva affidare del tutto tale incarico alla madre, 
perchè forse non pienamente atta al grave in- 
carico, avrebbe almeno dovuto far sì che la ma- 
dre rappresentasse il marito nel tempo della sua 
lontananza , ma che nello stesso tempo venisse 
coadjuvata ed assistita nell’ educazione dei suoi 
figli. 

Io mi trovo nella persuasione che nel cuore 
della madre sarebbe stato impossibile un tradi- 
mento, perchè avrebbe dovuto soffocare l’amore 
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materno, e perchè certo doveva in essa destarsi 
l’ idea , che dietro il tradimento dei figli veniva 
quello del marito ed anco il suo.^ 

Ad ogni modo il detto confidente nella lonta- 
nanza del padre , avrebbe dovuto essere sorve- 
gliato da qualcuno , e principalmente dalla ma- 
dre , che era quella che per principio di natura 
doveva nutrire i più grandi ed i più sinceri af- 
fetti pei suoi figli, da cui la maggior premura 
per la loro felice educazione. 

Così per mancanza di confidenza nella moglie, 
queir uomo ha condotto alla rovina due figli. 

Oh donne, il cui cuore, nel maggior numero 
di voi, è tanto e sì onorevolmente sensibile, voi 
siete al possesso di quelle chiavi che il tesoro 
dell’umana felicità racchiudono, coll’avere in vo- 
stra custodia r intera umanità fino dai più te- 
neri anni ! Se voi sarete capaci di spogliarvi del 
lusso, che è quella passione che guasta di molte 
il cuore , perturba la loro mente , e tiranneggia 
la loro anima, vi accorgerete allora, come pare 
che ve ne siate accorte, che gli uomini da una 
nascosta potenza sono eccitati ad avvicinarsi a 
voi ; ma essi pure se ne sono accorti, che altret- 
tanto in voi verso di loro succede; avendo il 
Creatore infuso in tutti un reciproco desiderio di 
possedersi, e sono pure arrivati a scorgere, che 
eccessive sono le vostre tendenze pel lusso, e che 
in cambio di felicitarli, li rendereste infelici! Così, 
cercando pure la vostra compagnia, mostrano di 
accarezzarvi, ma invece di amarvi, vi adulano. 
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Guardatevi bene, poiché in qualche momento di 
scambievole ebbrezza , potreste cadere in quei 
lacci nei quafti forse avete cercato di accalap- 
piare gli altri ! 

Ricordatevi o donne che a voi tocca il dovere 
di studiare voi stesse in uno colle vostre ten- 
denze; e se mai sarete tanto fortunate da giun- 
gere a quel punto^ dal quale possiate conoscere 
le cause che da un legittimo legame tengono da 
voi lontani gli uomini^ sarete in grado di porvi 
xin riparo. Allora vi chiamerete fortunate, e la 
società sarà assai più fortunata di voi. 

Mettansi quindi all’ impegno le più buone, le 
più saggie e virtuose, le quali ritengo verranno 
seguite da altre, mediante i consigli ed il buon 
esempio. Pensino che si tratta del più grande ri- 
volgimento sociale, che porrebbe sulla via della 
fortuna un gran numero di donne e di figlie, ed 
insieme tutto il genere umano. 

Vorranno tutta rifiutarsi di porsi ad un’ opera 
che tanto le onorerebbe, e le porrebbe in grado 
di far tanto bene, conducendo una quantità delle 
loro simili al sincero possesso del cuore degli 
uomini, di quel cuore che, quantunque con astu- 
zia sembra che esse disprezzino, pure è quello 
che avidamente anelano di conseguire! 

Se la giocondità, l’allegrezza e la quiete dell’ani- 
ma è la vita dell’ uomo, ed il tesoro che col tempo 
non diminuisce ma invece accresce i piaceri, al- 
trettanto succede per la donna, la quale per altro 
non può compiutamente godere, qualora de’ suoi 
godimenti non ne faccia parte anche 1’ uomo. 
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Se felice è 1’ uomo che incontra una buona 
donna, altrettanto dire si può della donna, qua- ^ 
lora incontri un buon uomo! Ella allora non solo 
dirige, ma quasi direi signoreggia nella propria 
famiglia, dalla quale con rispettabile ossequio, è 
riverita, rispettata, idolatrata. 

Felice l’uomo che ha la fortuna d’incontrare 
una buona moglie, e felice la donna che ha la 
fortuna d’ incontrare un buon uomo ! 

Oh Religione! Santissima Religione! Io ri- 
verentemente ti adoro, perchè conosco che da te 
hanno origine quelle sorgenti di una verace e 
sublime educazione e condotta, per le quali gli 
umani cuori s’ informano alla virtù, e si pongono 
sulla via della perfezione; di quella perfezione, 
che sola può rendere felice la società tutta quan- 
ta! Tu, 0 Divina Religione, cerca d’ instillare nel 
cuor delle donne, come in quello degli uomini, 
virtuosi sentimenti accompagnati da santi affetti, 
onde i frutti dei loro esempi possano passare di 
generazione in generazione a felicitare la detta 
società. 

Oh donne, mie care donne! Pensaste voi mai 
quanto grande sarebbe il bene che potreste fare 
pel miglioramento dei costumi , e quanto grande 
è il male che per colpa di tante, la detta società 
viene aflditta e deturpata nella morale, e nell’al- 
terazione della pace di tante famiglie? 

Consideraste voi mai che l’ esempio dei geni- 
tori, e principalmente delle madri, è come uno 
specchio, nel quale rimirandosi i figliuoli, cercano 
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d’imitare le azioni di chi gli diede la vita e 
^l’educazione, e che i figli non faranno altro che 
seguire il ricevuto esempio, e conformare la loro 
condotta stata nel proprio cuore impressa dai 
loro maestri! 

Pensateci e pensateci bene, e riflettete che 
il vostro cuore, quel cuore ridondante di affetti, 
e di forti ed amorosi sensi ricolmo, desidera la 
felicità, e non può divenire insensibile alla riuscita 
di un bene generale per la sola causa del lusso! 
Lasciate questi bassi e dannosi pensieri, che de- 
turpano tante vostre belle qualità, e restino essi 
quale retaggio delle anime ineducate , oppure 
educate male; e voi sappiate ergervi quali lam- 
pade capaci a rischiarare la loro riprovevole con- 
dotta, figlia dell’ignoranza, e forse della neces- 
sità, e farete del gran bene. 

Ah no, non permettete che la sopraddetta 
accusa vi condanni e diminuisca la stima della 
vostra bell’ anima, che riuscirebbe di vergogna, 
e diminuirebbe per voi quei gradi di tendenza 
dai quali sono presi gli uomini. 

Pensate che non fu l’uomo creato per la donna, 
ma la donna per l’ uomo ! perciò è vostro dovere 
di cercare virtuosamente le vie per affezionar- 
velo. In tal modo sarà compiuto lo scopo della 
vostra missione; e solo allora vi chiamerete for- 
tunate, vedèndovi dagli uomini riamate in modo 
da non poter desiderare di più. Felici voi se sa- 
prete farvi amare dai vostri compagni! 

Egli è dovere non solo, ma ancora vitale in- 
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teresse delle donne che bramano di bene accom- 
pagnarsi, quello di contenersi lodevolmente nella 
morale condotta, ed ancora negli abbigliamenti 
in modo da non allontanare da loro il pensiero 
e la naturale tendenza degli uomini che bramano 
di fruire dei beni che una buona compagna sa- 
rebbe in caso di procacciargli. 

Credono forse le donne, che gli uomini , in 
generale le cerchino soltanto per addossarsi il peso 
di mantenerle, anziché per impiantare stabilmente 
coi morali e sociali doveri quelle famiglie , delle 
quali, se l’uomo ne è il capo, le donne ne devono 
formare il cuore!? 

Pensino e seriamente pensino, che appunto 
per questo si ricerca che esse siano istrutte nei 
famigliari doveri, più assai di quello che nel sa- 
persi e volersi acconciare al di sopra dei limiti 
del proprio stato, ciò che contribuisce a danneg- 
giarle moralmente, facendo da loro allontanare 
quei pensieri coi quali esse credono di attirare. 

Dunque addottrinate che siano da una saggia 
educazione comincieranno per tempo a conoscere 
che uno sfoggio superiore ai limiti dello stato 
della propria famiglia, riesce per loro dannoso, 
dando adito ai pensieri, che forse, anche a torto 
possono offendere il loro onore, e la tendenza 
verso di loro. 

Pensino che una conveniente decenza negli 
abbigliamenti, unita ad una civile e dolce maniera 
di contenersi nella società, accompagnata da 
pudichi sguardi che non ledano la tanto stimata 



Digitized by Google 




— 42 — 



verecondia, sono doti tali in una giovane da 
allettare assai più gli uomini, di quello che pos- 
sano fare i frivoli e stravaganti acconciamenti 
e gonfiamenti di capo, con capelli imprestati, le 
quali misure, eccedendo quelle della natura, non 
servono ad altro che a far diminuire le attrattive 
di quella bellezza, della quale molte sono do- 
tate. 

Quanto non sarebbe maggiore il numero dei 
giovani che abbraccierebbero lo stato conjugale 
se assai minore, o meglio nullo, fosse il numero 
delle male educate donne, e se esse nutrissero 
abborrimento generale al disonore, ed a quell’ am- 
bizione, che troppo spesso è la fonte di tanti 
mali ! 

La donna non solo per la circostanza di es- 
sere madre, ma ancora per quella di essere nu- 
trice, custodia, sostegno e guida dei primi passi 
deir umanità tutta quanta, riesce naturalmente 
a divenire la prima maestra dell’ uman genere. 

Se la stessa saprà far conoscere perfetta- 
mente, alle giovanili menti, quanto abbisogna 
alle medesime per condurre nella società una 
vita esemplare e conforme ai bisogni della ge- 
nerale famiglia, essa avrà ben meritato della 
società, che dovrà rispettare una tal donna, quale 
istromento del ben essere sociale, ma se invece 
essa consumerà il suo tempo in vanagloriarsi 
degli abbigliamenti, se per generale sventura essa 
sarà collocata quale istitutrice e maestra, non 
potrà che recare gravissimi danni alla società 
medesima, che la onorò di tale grado. 
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Le figlie che per alcuni anni dovranno stare 
sotto la di lei custodia, verranno allevate ad una 
scuola che chiamare si potrebbe il modello di 
una guasta ragione, e contrario aÉFatto alle ne- 
cessità sociali. In allora si conoscerà, ma troppo 
tardi, quanto dannoso sia stato l’insegnamento 
ed il mal esempio impartito da siffatte maestre. 

La buona educazione delle fanciulle, è il perno 
della moralità, ed a detta educazione, parmi si 
debba prestare, per lo meno, un eguale impegno, 
e fors’ anco maggiore , di quello che si presta 
all’ educazione dei maschi. 

Chi potrebbe negare che anco colla sola buona 
educazione delle figlie, si potrebbero ristaurare 
i costumi, migliorarli e formare l’ intera felicità 
sociale ? ! 

Cercate di educare le donne civilmente e mo- 
ralmente, ma nello stesso tempo cercate di sban- 
dire dai loro pensieri la tendenza allo smodato 
lusso. Fate loro osservare, che il bando dello 
stesso dalle famiglie, sarà quello che manterrà 
una lodevole economia, la quale è la base di una 
perenne continuazione dello stato delle fami- 
glie, ed esse diverranno meritevoli di rispetto e 
di plauso. 

Riguardo poi ai ripetuti esposti consigli con- 
trarj allo smodato lusso, chi sa mai quanti mi 
si scateneranno contro ? Ma ciò non potrà suc- 
cedere che da quelli che saranno guidati dal 
solo interesse , e non da una lodevole ragione 
sociale. 
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Sappiasi che nell’ esporre tali pensieri, io ebbi 
riguardo al bene generale, e non a quello di al- 
cuni individui soltanto. Appoggiato io ai generali 
lamenti di tutti i capi di famiglia , accetterò 
quanto mi verrà detto da quelli che forse si chia- 
meranno offesi. A me basterà ottenere l’appro- 
vazione dei più; giacché un antico proverbio 
consiglia, di due mali scegliere sempre il minore; 
tanto più ch’io non cercai di sconsigliare altro 
che lo smodato lusso, apportatore di gravi scon- 
certi, particolarmente nelle famiglie limitate, e 
principalmente per quelle figlie, che, prive affatto 
dei beni di fortuna, sono costrette a limitatissimi 
guadagni provenienti dai loro lavori, e perciò non 
possono di certo pensare a lusso di sorte alcuna, 
qualora del proprio onore si vogliano mostrare 
premurose; e ripeto che una decenza conveniente 
al proprio stato , non potrebbe essere giammai 
riprovata da alcuno , anzi verrà lodata. 

Ma alla fine , bene considerando , cos’ è mai 
questa moda tanto da voi idolatrata? Non è forse 
essa una continua successione di cambiamenti 
inventati e studiati, chi sa da quali cervelli, solo 
per saccheggiare e rovinare le vostre borse , e 
far fuorviare i vostri pensieri e le vostre idee ! 
Lasciate queste troppo facili variazioni alle ban- 
deruole dei campanili, le quali si voltano e si ri- 
voltano da tutte le parti a seconda della dire- 
zione dei venti, che dall’ una e dall’altra parte 
le sospingono, come colui che delira ed ha per- 
duto il bene dell’ intelletto. Vestite pure decente- 
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mente, ma a norma del vostro stato, il quale da 
voi deve essere, non solo conosciuto, ma calco- 
lato. Sprezzate le troppo volubili mascherate nelle 
variazioni del vestirvi e del pettinarvi , se desi- 
derate che la società tutta vi rispetti , perchè 
scorgerà in voi un’ anima che sa ragionevolmente 
elevarsi sopra se stessa. La pulitezza e la de- 
cenza sono , non solo lodevoli e ben vedute da 
tutti, ma sono altresì necessarie al vivere civile, 
e possono dare occupazioni e lavori a molte per- 
sone, senza sbilanciare tante famiglie, come fa 
lo smisurato lusso. 

Siccome la maggior parte, per non dire tutti 
quelli che frequentano le vostre compagnie, cer- 
cano di adularvi, e temono di perdere le vostre 
benigne grazie, così essi vi adulano, e perciò è 
impossibile che possiate arrivare a scorgere tutto 
quello che a danno del vostro onore, e dirò anco 
della vostra saviezza, si slancia contro di voi, e 
principalmente contro di quelle che, cercando di 
segnalarsi, indossano arlecchineschi abbigliamenti, 
con una troppo espansa capigliatura , la quale 
quanto più giganteggia tanto più fa comparire 
piccolo il cervello che circonda, e la stima vo- 
stra svanisce nel pubblico, colla celerità del vo- 
stro superbo passaggio , del quale , presso gli 
astanti, non rimangono che le risa. 

Se voi arrivaste a scoprire tutte queste verità 
che sinceramente vi manifesto, continuereste voi 
ad abbellirvi tanto stravagantemente quanto fate, 
pel desiderio di segnalarvi col pubblico scherno, 
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coi moteggi, colle befifate, e coi mordaci sarca- 
smi, che vi segnano a dito come degne di un 
pubblico motteggio? Io non vi adulo, ma vi espongo 
la verità. 

Pensateci e pensateci bene, essendo meglio 
ricevere uno schiaffo sincero di quello sia un bacio 
falso. 

Oh giovanotte! se mai nutriste il lodevole de- 
siderio di comparire a suo tempo donne di senno, 
cioè donne capaci a bene dirigere e regolare le 
famiglie nelle quali sarete per entrare , cercate 
di abbandonare per tempo e volonterosamente i 
vanitosi abbigliamenti, acciò non abbia più tardi 
a rincrescervi, se mai sinistre circostanze ve ne 
obbligassero. Attenetevi ad una ragionata misura, 
che potrete conservare anche contro certi insulti 
della sorte. Così facendo, non correrete pericolo 
di dovervi un momento o 1’ altro abbassare ed 
avvilirvi, per avere voluto dapprima innalzarvi 
di troppo, spendendo o facendo spendere di più 
di quello che il vostro stato e quello della fami- 
glia poteva permettervi. Fate salde proposizioni, 
ed arriverete a vincervi di quanto in ora vi sem- 
bra invincibile, e conoscerete allora in pratica , 
che i giovani vedendovi morigerate, cioè fornite 
di un lodevole contegno, penseranno più seria- 
mente ad ambire la vostra mano, per godere con 
voi ed in voi un amabile compagna. Riusciranno 
in tal modo più numerosi i matrimonj , perchè i 
giovani conosceranno che le spese che saranno 
per incontrare pei vostri abbigliamenti, non sa- 
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ranno superiori ai loro proventi. Fortunate si 
chiameranno quelle famiglie delle quali ne farete 
parte ; felici si chiameranno quei mariti che vi 
possederanno ; beati quei figli che avranno la 
sorte di chiamarvi col dolce nome di madre, e 
prospera quella società che potrà vantarne un 
numero maggiore. 

Se la società tutta volesse pensare seriamente 
ad un miglioramento, parmi'che potrebbe riu- 
scirvi colla scrupolosa scelta delle maestre, stu- 
diando il loro carattere e le tendenze riguardanti 
la morale e la vanità, obbligandole ad un patto 
di sospensione , qualora ottenuto il p'osto , man- 
cassero agli assunti obblighi , considerando che 
esse, tanto nelle scuole, quanto fuori, debbono 
risplendere di una chiara e benefica luce appor- 
tatrice di anima e vita, ovunque abbiano a tro- 
varsi. Quante famiglie possono venire rovinate 
da una sola maestra ! 

Una maestra piena a ribocco deU’idea di com- 
parire cogli abbigliamenti al di sopra delle altre, 
suppone di essere dalle sue allieve riputata sti- 
mabile e grande assai più di quanto è realmente; 
ma la povera donna, non si accorge dell’errore 
madornale in cui si trova, poiché invece da molti 
è ritenuta per femmina , vana, superba , e forse 
anco di peggio , e per questo riporta precisa- 
mente il contrario di quanto essa desidera e va 
in cerca. 

Se per sfortuna detta donna venisse scelta 
a maestra, come potrà essa compartire alle sue 
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allieve, lezioni, esempj, ed idee, che si limitino 
ad una conveniente decenza, senza portare a 
cielo le compiacenze della sua superba vanità ! 
Le piante non possono dare che frutti loro prò- ' 
prj, come da un vaso cavare non si può che del 
liquido che contiene ; e così da una donna gonfia 
di vanità, non si può aspettare lezioni di sem- 
plice decenza, senza che v’innesti pensieri, ten- 
denze 6 lodi della bizzarra moda,. e dello smodato 
lusso, che è quello che forma tutta la sua com- 
piacenza, ed insieme la rovina di tante famiglie , 
e fors’ anco la sua. 

Le giovani siffattamente educate, qualora non 
siano dotate di beni di fortuna, si trovano nel- 
r assoluta necessità , o di darsi col matrimonio 
in braccio a qualunque uomo, o di diminuire per 
forza le loro tendenze pel lusso, oppure di porsi 
sulla via del disonore. 

Quale adunque sarà per essere la fine di tali 
donne ? 

Se badiamo alla prima di tali condizioni, qua- 
lora. esse si legassero con uomini ubbriaconi e 
cattivi, le giornaliere esperienze ci somministrano 
pur troppo strazianti esempi; e perciò le condi- 
zioni nelle quali in allora si trovano le misere , 
mi rappresentano lo stato di uno , che stando 
per annegare, si attacca a tutto, fosse anco una 
tagliente spada. 

Se riguardiamo la seconda, di dover diminuire 
le tendenze pel lusso, tendenze che da molte ven- 
gono innalzate al grado di strette necessità , e 
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cioè, non essere cosa buona che l’uomo rimanga 
solo , ma che bene gli stia una compagna , che 
assistere lo possa ne’ suoi bisogni. La stessa com- 
pagna per altro procedere dovrebbe da quella 
magica parola, che dappertutto si estende e si 
rinviene , ove vita e sensibilità si riscontra ; e 
questa magica parola che talora ammaglia ed 
incanta, è amore. 

Forse alcuni sentendomi a parlare di sacre 
carte, ossia della Scrittura, mi diranno che essa 
piuttostochè a Mosè, si deve agli Indiani; ma io 
loro dirò che trovandomi le mille miglia lontano 
dal potere sopra questo argomento discutere , 
dirò solo che ogni volta che mi diedi a leggere 
siffatto libro, sempre tesori di sapienza vi ho in- 
contrato. 

Ora il signor Descuret parlando dell’ amore , 
nella di Lui opera della medicina delle passioni, 
così lo descrive. 

L’ amore nel suo rispetto o riguardo il piu 
esteso, è un incanto, un’affettuosa e generale 
inclinazione, una simpatia, una irresistibile ten- 
denza ed attrazione insieme, che spesso inavver- 
tentemente nasce tra due esseri della medesima 
specie , ma di sesso diverso , i quali trascinati 
uno verso dell’altro, cercano di unirsi e di pos- 
sedersi a vicenda. Per altro tante volte , questa 
insuperabile inclinazione, va deviando dalla na- 
turale sua origine, e poco a poco si allontana 
dallo scopo, che innestato esser dovrebbe nel 
cuore di quelli che si amano, il quale scopo è 

s 
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quello della riproduzione atta a perpetuare la 
specie, attenendosi ai soli incitamenti della pro- 
pria inclinazione. 

La tenebrosa crisi deir amore, colpisce, quasi 
direi inesorabilmente , tutti gli esseri forniti di 
vita nei due regni, vegetabile ed animale. 

Per questo l’ umanità trovandosi fornita di 
vita insieme e di ragione, viene dall’amore poco 
meno che spiritualizzata. In esso e per esso una 
parola suona in tutta la scala della vita, sia che 
si salga , sia che si discenda : una soia parola 
penetra ovunque, e questa parola, è ancora amore! 
Amore , principio e compimento generale di fe- 
condazione, tu nell’avvenire ti slanci, e con una 
stupenda pagina alle ubbriache menti ti presenti 
di felici illusioni fecondo : illusioni che per molti 
coir avvenire si cambiano, e cambiandole poscia 
in fatalità, li attrista, e li costringe a maledire 
l’opera dell’ amore, compiuta nei momenti che 
inghirlandata di fiori compariva quale intermi- 
nabile felicità. 

Ma buon per l’uomo che questi esseri cotanto 
sfortunati non sono poi in gran numero, quando 
per propria colpa, non se ne procacciano l’au- 
mento, poiché, parlando del numero maggiore , 
qualora virtuosamente si comportino a vicenda , 
la donna è per assoluto quell’essere necessario 
ed indispensabile, senza di cui l'uomo troppo in- 
felicemente trascinerebbe la sua vita. 

Dunque se la donna è all’ uomo necessaria , 
perchè addolcisce le miserie di cui 1’ uomo tro- 
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mi circondato , ne viene che egli deve amarla 
convenientemente, prodigando a Lei beneflcj pari 
a quelli che da Lei riceve , poiché uno deve vi- 
vere per r altro. 

Bisogna quindi che si persuadono i detrattori 
del sesso chiamato debole , che la donna altro 
non è che un essere solo in parte dall’uomo di- 
verso nell’ esterna conformazione , cioè un uomo 
diversamente modellato, per la necessaria e per- 
petua continuità della specie ; ma che per questo 
essa non cessa minimamente di appartenere al- 
l’ umanità , nell’ eguale grado che vi appartiene 
l’uomo, e che per ciò essa possiede le facoltà 
intellettuali nell’ eguale misura dall’uomo posse*- 
dute, ed in essa si generalizzerebbero le cogni- 
zioni , qualora venisse alla medesima prodigata 
un’ istruzione eguale, e nell’eguale grado che ^ 
prodiga agli uomini. 

Le cause che concorsero finora a riguardare 
le donne come esseri inferiori agli uomini, sono 
varie e di varia natura ; ma quella che prepon- 
dera, io credo che provenga quale frutto della 
forza fisica, della quale trovasi fornito l’uomo 
in grado maggiore della donna, ciò che mi fa 
risovvenire la favola del leone, che fa le parti a 
quelli dotati di forza minore di lui. 

Il sublime spettacolo che si vede regnare neK 
l’ordine, nell’armonia, e nei moti di tutto il 
creato, ci mostra l’ esistenza di una mente prov- 
videnziale, eterna. Divina, che tutto regge e go^- 
verna. Quindi con tutta ragione può l’uomo escla— 
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mare : Oh Provvidenza eterna , da per tutto ti 
veggo, ti scorgo per tutto! Tu Indonna formasti 
perchè fosse compagna ed ajuto deiruomo; delle 
qualità e conformazioni necessarie al perfetto 
esaurimento di tale scopo tu la fornisti. Tu di 
un cuore la dotasti, di generosi affetti ricolmo, 
e ricca di un sì amoroso dono , riesce all’ uomo 
di verace sussidio, e di compagnia la più dolce 
e gradita. Deh fa che le sopracitate femminili 
prerogative, vengano a compiersi in tutte le donne, 
acciò possano riuscire di un generale vantaggio 
all’ umanità ! 

0 uomini nemici delle prerogative, dei meriti 
e delle glorie femminili, cercando di avvilirle, 
credete forse che io sia in errore dicendo che 
esse sono di un eguale natura dell’uomo? Ma di 
grazia , donde ha origine T uomo , e donde pro- 
viene la donna? Non procedono essi da uno stesso 
principio ? Da quali cause adunque derivano i fan- 
tastici pensieri di tanto grandi differenze, che 
incontrare si vogliono nelle donne ? I 

L’origine prima, tanto dell’uomo, quanto della 
donna, l’ istante nel quale viene loro infusa un 
anima, il luogo della loro dimora, i mezzi di nu- 
trizione prima di comparire nel mondo, il modo 
di conservarsi nell’alvo materno, per sortirne a 
suo tempo , non sono forse in tutto eguali per 
ambedue gli esseri ? 

Quali diversità scorgonsi nei mezzi , negli 
istromenti, nei materiali, nell’ impulso comunicato 
al nulla di questi esseri, che stanno per entrare 
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nel vortice delle umane vicende , per trovarsi 
un momento o l’altro a lato di esseri, la cui 
origine e progresso in nulla tra di essi diversifica! 

Per esporre in qualche modo una vaga idea , 
prego permettermi di adoperare un’ immagine, 
che da alcuni potrà meritarsi l’epiteto di stra- 
vagante 0 fantastica, ma non saprei come me- 
glio supplire. 

Immaginatevi un essere racchiudente un vaso, 
avente comunicazione colle parti che lo circon- 
dano. Un altro essere della medesima specie , 
colpito da un abbagliante scintilla , ed insieme 
da una straordinaria, inesplicabile potenza, for- 
zato si sente a congiungersi al medesimo me- 
diante consenso : e per eccesso di un ineffabile 
commozione agitandosi irrequieto, . quasi attonito 
e fuori di sè, una parte effonde, che incontran- 
dosi in un’altra, dà origine ad un genuino com- 
posto, il quale, guidato negli apparecchiati recessi, 
progredisce fino al luogo che gli fu destinato , 
ed abbattendosi per via in un corpicciuolo, lo ir- 
rora, lo circonda, lo eccita, Patteggia, e questo 
quasi da elettrico fuoco colpito , si dispone ad 
entrare nel regno dei viventi. 

Ma ecco che già esso si muove e si agita I 
dunque egli è vivo, e deve essere posto nel no- 
vero degli esseri umani, ed assumere quelle forme 
che gli furono a norma , degli eventi destinate, 
e che deve poi sempre conservare. 

Oh Provvidenza Eterna, da per tutto ti veggo,, 
ti scorgo per tutto! 
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Scorso poscia un definito tempo , per nuove 
aggiunte ingrandisce, dopo cui, dietro determi- 
nati impulsi, viene emesso per poi trovarsi nel 
vortice delle umane vicende , ed un momento o 
l’altro far parte di esseri, la cui origine in nulla 
tra essi diversifica. 

Eccovi 0 signori un nuovo essere che non sa- 
pete qualificare ; e nessuno sarebbe in grado di 
dichiarare a quale sesso esso appartenga del- 
l’umana specie, se non dopo visitato, tanta ne è 
la somiglianza nella configurazione , nei moti , 
nella voce, nel pianto, e nelle tendenze, da con- 
fondere i due sessi in uno solo, collocandolo per 
altro incontrastabilmente nel novero degli esseri 
umani. 

Quindi se un essere entrato appena nell’umana 
società, non siete capaci di classificarlo se non 
mediante esami, per qual ragione vorrete poscia 
rinvenirvi una diversità tanto grande da stabi- 
lirne una linea di divisione negli attributi e nei 
diritti, se esso tale si conserva quale l’avete nel 
primo suo comparire riscontrato ? 

Mostratevi perciò meno austeri, e convenite 
che la donna fisicamente parlando, non è che un 
essere nel quale, quantunque esista una varietà, 
tuttavia ragionando senza un assoluto progetto 
di contrariare, in essa non si scorge che un 
uomo diversamente modellato , il quale poi mo- 
ralmente e filosoficamente osservato in tutte le 
sue azioni, ragionamenti e tendenze, si riscon- 
trano qualità ed attribuzioni in tutto e per tutto. 
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e sempre identiche a quelle dell’uomo, ciò che 
può venire evidentemente dimostrato con incon- 
trastabili fatti. 

Siate adunque più ragionevoli', ed insieme 
più giusti, e basati sui principj dell’equità, della 
ragione, della giustizia, della gratitudine, degli 
individuali bisogni, ai quali solo col mezzo di 
queir essere che cercate di escludere dalla vo- 
stra classe siete in grado di riparare , della 
tendenza ed attrazione verso il medesimo, e 
delle insuperabili necessità figlie delle umane 
miserie, alle quali senza di esso è impossibile po- 
ter adempiere con soddisfazione, e perciò date 
allo stesso quanto gli è dovuto. 

Abbandonate la superbia e 1’ egoismo, nè vo- 
gliale tutto per voi; ed in allora quasi senza av- 
vedervene, vi sarete di molto avvicinati a popre 
la 4onna in quel giusto limite che essa si merita. 

Se non prendo errore, io credo che qualora 
la coscienza agisca rettamente, il ben giudicare 
dipende dal ben intendere. 

Ma quali sono le ragioni, quali i moventi, e 
quali le cause per cui tanto si vuol far diversi- 
ficare i diritti tra questi due esseri, in apparenza 
diversi ? Uno non può esistere senza dell’ altro , 
epperciò ne viene la conseguenza che se Tiiomo 
è necessario alla donna, questa è necessaria a 
lui. In ciascuno si riscontra la medesima origine, 
le medesime inclinazioni , gli eguali bisogni , lo 
stesso linguaggio, le identiche espressioni, tanto 
nei piaceri, quanto nei dolori, le eguali propen- 
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sioni unite al forte desiderio di vivere in società, 
gli stessi affetti , le medesime disposizioni nella 
vicendevole assistenza per un reciproco sollievo 
nei mali, il dispiacere nella lontananza di uno 
dall’altro, l’irresistibile tendenza ad una unione 
accompagnata dai più soavi ed inesplicabili go- 
dimenti, nei quali compiendo il divino comando , 
si riesce a dare origine e vita ad esseri eguali 
ai primi, senza che se ne abbia il benché minimo 
merito, come non hanno nessun merito gli stro- 
menti dell’ artefice che colpisce una statua. 

Onoriamo quindi e rispettiamo la dignità della 
donna saggia, tanto più se essa si è acquistato 
il dolce nome di madre. Chi può mai misurare 
la squisitezza del dilicato sentire di una madre 
affezionata ! Dir si potrebbe che anche dormendo 
essa veglia sui suoi bamboli, ai quali cure inde- 
fesse prodigando, assieme al latte imprime baci 
di amore sui cari volti, e fa loro balbettare le 
prime parole di affetto, di società, di vita! Con 
palpiti di riconoscenza verso del Creatore , lo 
ringrazia dei ricevuti favori, e prega per la vita 
dei frutti delle sue viscere , e di speranze , e di 
blandizie ricolma, non è paga d’ essergli madre, 
se non quando li vede felici. La contentezza al- 
lora inebbria il cuore di questa madre, la quale 
darebbe se stessa in sacrificio piuttosto che di- 
minuire la felicità dei suoi figli. 

Se nel corso della vita, la donna gonfi gli oc- 
chi di pianto, palpita e soffre al letto pei dolori 
del suo compagno^ dolori che ella con ogni cura 
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cerca di alleviare , di raddolcire , e di togliere , 
come non dovrà anch’esso l’uomo palpitare di 
pari affetto verso la medesima ! 

In tante e tante varie occasioni, chi'v’ha che 
non conosca che la donna nella sua debolezza, pel 
solo amore, diviene tanto potente da temperare, 
vincere e superare purauco le inclinazioni e l’im- 
pero dell’uomo, che era già sulla via di diventar 
suo tiranno ! In allora essa non vince già per 
la forza di ricercati abbigliamenti, ma per l’in- 
canto di quegli occhi , le cui luci mestamente e 
pietosamente volgendosi verso il suo caro, affa- 
scinano ed arrestano gli effetti dell’ ira , e colla 
dolcezza delle melliflue maniere le sue ragioni 
porgendo, si difendo dalle non meritate accuse , 
in modo tale, che mediante la virtuosa sua rice- 
vuta educazione , V uomo si sente inebbriato e 
convinto dalle parole di Lei, che quasi balsamo 
ammolliscono le piaghe del cuore , e disarmano 
l’impeto delle passioni che tanto lo corrucciavano. 

Perciò bisogna pur confessare , che coloro che 
ebbero in sorte una saggia ed amorosa donna 
per sua cara compagna, non devono chiamarsi 
infelici, poiché v’hanno dei momenti nei quali i 
vividi sguardi dell’ uomo incontrandosi con quelli 
di colei che, spirante amore, partecipa della sua 
sorte, dei suoi gaudj, e delle sue amarezze, di- 
vengono momenti dei quali non si può bilanciarne 
lo slancio, il valore, l’importanza, e l’intrinseca 
eflicacia, qualora fossero anche momenti di af- 
fanni. 



c- 




Poste queste cose come indiscutibili fatti che 
spesso si ripetono, quali sono le ragioniche tra 
i diritti degli uomini e quelli delle donne sta- 
biliscono una linea di demarcazione tanto diversa 
degli uni da quella delle altre! Non hanno forse 
le donne con sorprendenti e generose azioni 
eclissata la differenza che dalla superbia degli 
uomini stabilire si volle, per farsi di tanto ad 
esse superiori? 

Sappiasi da alcuni, i quali gonfi di boria 
vivono in mezzo a quella società della quale ne 
hanno assoluto bisogno, che se vogliono milan- 
tare dei diritti, hanno pure il carico di molti 
doveri, ai quali devono soddisfare. 

Ora quali possono essere i doveri più sacri 
da adempiere, se non quelli di assistere gli esseri 
dai quali tante assistenze e prestazioni abbiamo 
ricevuto e riceviamo in tutto il corso della nostra 
vita! 

Dunque o dobbiamo prestare assistenza in 
quella misura che possiamo, per equilibrare i 
nostri doveri pei beneficj ricevuti , oppure coprirsi 
dell’ ignominiosa taccia di ingrati. 

Poniamoci ad esaminare senza una sinistra 
ed ostinata prevenzione le nostre giornaliere e 
personali indigenze, e troveremo che sta nel no- 
stro interesse esercitare atti di beneficenza a tutte 
le virtuose e benevole donne, le quali, nei mo- 
menti che si troveremo in bisogno, sapranno pre- 
starci quei soccorsi che saranno atti ad alleviare 
Je nostre pene, ed i nostri dolori. 
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r Leggansi le cronache e le storie che riportano 
\ le veridiche gesta, tanto dei municipj, quanto 
f delle prorincie e delle Nazioni, e si troveranno 
fatti che recano sorpresa, e ci riempiono di am- 
mirazione, quando imprendono a narrare tante 
glorie femminili in tutti i rami nei quali seppero 
segnalarsi tantissime donne, in modo tale, che 
se riportare si volessero le descrizioni delle loro 
vite, e delle opere nelle quali si distinsero, la 
superbia degli uomini certo scomparirebbe. 

Rammentiamo la loro bontà, i progressi nelle 
scienze, nelle lettere, nelle arti, nelle guerre, 
nella forza d’ animo, nelle generose e penosissime 
azioni di ogni sorta, che le innalzarono al livello 
dei più grandi uomini, pel sacrificio che fecero 
in ogni circostanza, fino ad oflrire se stesse, onde 



salvare uomini e patria, nei momenti delle più 
stringenti necessità , e sappiasi che se tutte nar- 
rare si potesse le grandi azioni dalle donne in- 
traprese e condotte a termine maravigliosamente, 
vi sarebbero tanti fatti da riempiere centinaja 
di volumi. 

Gli annali di tutte le Nazioni e le storie della 
Repubblica di Venezia e dell’ Ungheria, sono ri- 
piene di fatti magnanimi di femmine che per 
l’onore, la Religione, e la Patria, superarono la 
fama del loro sesso, ed eclissarono la gloria 
dei più prodi cavalieri {*). 

Dunque non è vero che le donne non siano 
suscettibili di distinguersi in qualunque ramo, 



(*) Thomas. Essai sur les femmes. 
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tanto quanto gli uomini, perchè i fatti che esse 
seppero effettuare ne fanno ampia testimonianza. 

Allorquando la Turca possanza minacciava 
l’Ungheria e l’ Italia, si affacciò alle donne l’onta 
del Serraglio, a cui preferivano la più tormen- 
tosa morte a quella prigionia, ed ardirono ciò 
che sembrava difficoltoso e pieno di pericoli ai più 
intrepidi guerrieri. 

In una città dell’Isola di Cipro, le donne in 
un momento di pericolo, frammischiate ai soldati, 
corsero sulla breccia, e combattendo respinsero 
i Turchi. 

Nell’ Isola di Lenno, una donzella brandita la 
spada ed impugnato lo scudo del proprio padre 
che era morto sul campo di battaglia, arrestò 
i Turchi che già sforzavano la porta della Città, 
e con un sorprendente coraggio, accompagnato 
da una risolutezza e veemenza tale, che i Turchi 
da Lei inseguiti, si fermarono soltanto alle rive 
del mare. 

Le donne Ungheresi nelle battaglie contro i 
Turchi, fecero prodigi di valore, e riportarono 
vittorie strej)itose. 

Le donne di Rodi e di Malta respinsero i Tur- 
chi, non già con quell’ entusiasmo e quella forza 
impetuosa e momentanea che affronta la morte, 
ma con quella intrepidezza e quella forza che 
proviene da un coraggio quieto, che non si lascia 
sgomentare dai continui travagli, e dalle reiterate 
fatiche. 

Cessato che fu il timore di una infame servitù 
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I barbaresca, le donne volsero il loro ingegno alla 
■ coltura delle scienze e delle lettere, e tanto vi 
I progredirono, da circondarsi di un abbagliante 

! splendore. Perciò furono tenute degne dei gradi 

accademici, ed incaricate di dettare lezioni di 
leggi e di Filosofìa dalle pubbliche Cattedre, e 
parlarono dai pergami, ed arringarono impera- 
tori e pontefici; e dipingendo con patetico stile 
i mali ed i pericoli a cui tutti erano esposti, li 
persuasero, ad opporre saldi argini alla crescente 
prepotenza dei Turchi. 

Le scienze più astruse, le lingue più diffìcili, 
non isgomentarono per nulla i femminili intel- 
letti, fino a renderli capaci di sostenere pubbli- 
che tesi in varie scienze. 

Non v’ ha dubbio che la condotta, la fermezza 
e la magnanimità delle donne venne aumentata 
dagli esempi e dalla condotta di una Isabella 
d’ Aragona, di una Cristina di Svezia, di Elisa- 
betta d’Inghilterra, di Caterina delle Russie, di 
Maria Teresa, d’Austria, le quali mostrarono un 
animo veramente virile, una forza di'mente non 
comune negli stessi uomini, i quali non avreb- 
bero potuto mostrare maggior bravura e fermezza, 
qualora avessero loro impugnato lo scettro in- 
vece di tali donne, le quali ressero con grande 
onore i destini dei più vasti e popolosi Regni 
d’ Europa. 

Ma per abbattere con evidenti prove gli osti- 
nati detrattori della più bella parte del genere 
umano, necessita che io riporti almeno alcuni 
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detti, e poscia alcuni fatti ricavati dalle storie, 
per confermare quanto ho esposto in favor delle 
donne, acciò si sappia che esse presentatesi le 
circostanze, si sono in ogni ramo condotte in 
modo tanto lodevole, elevato e grande, da non 
temere di essere umiliate a fronte di quanto 
fecero gli uomini, poiché esse mostrarono di 
essere fornite di un cuore dotato degli eguali 
attributi, proprietà, valore, ed intrepidezza, ca- 
pace di distinguersi anco nelle più grandi e ma- 
gnanime imprese. 

Non si conculchi adunque la donna, ma si ri- 
spetti, e si pensi che gli uomini hanno bisogno 
di amici fedeli. Ora se nulla è da paragonarsi 
ad un amico fedele, quale amico più fedele di 
una buona moglie, sempre disposta a dividere i 
nostri dolori ed addolcirli ! 

Quante famiglie mancano di buon governo e 
vanno in rovina, perchè loro manca una virtuosa 
donna che le diriga. 

Quanti mariti impoverirono per non dare 
ascolto ai consigli , ed alle lagrime della loro 
compagna ! 

Quanti uòmini furono salvati dalle donne colla 
forza deir amore ! 

L’influenza femminile è di gran peso sulla 
bontà dei costumi ! 

Quanti uomini infermarono per mancanza di 
una buona moglie ! 

Nella costituzione delle famiglie , 1’ uomo è 
quello che deve sostenere la parte più necessaria. 
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rioè provvedere ai mezzi di sostentamento ; e la 
donna invece deve sostenerne la parte più no- 
bile, cioè il regolare andamento. 

Necessita quindi che la donna sia civilmente, 
socialmente e moralmente bene educata nella 
mente e nel cuore, se la famiglia deve camminar 
bene, e se si vuole che l’ umanità tutta attinga 
fino da’ suoi primordj qualità virtuose, poiché è 
generale l’uso di lasciare la fanciullezza in balia 
delle donne. 

Perciò, se non vi fossero anco mille altre ra-- 
gioni, come si potrà non amarle e benedirle anco 
sotto di questo solo aspetto ! 

Oh donna, pompa d’ amor, pregio e diletto di 
quel compagno che ti diede il Cielo! Tu qualora 
sii bene educata, hai sull’ uomo tanta possanza, 
da trattenerlo , non solo dalle malvagie azioni 
ma ancora dalle disoneste parole, per dirigerlo 
sulla via della virtù. 

Ma che dire si potrà delle grandi e magna- 
nime azioni dalle donne in ogni tempo esercitate, 
e delle glorie da esse conseguite in tutti i rami 
dell’ umano sapere ed operare ! Eccone alcune 
estratte dalle storie. 

I.“ Laura Maria Bassi bolognese, nata il 
29 Ottobre 1711, conosceva il francese e la lin- 
gua latina in guisa da parlarle e scriverle come 
fossero idioma nativo. Ella corse la carriera delle 
scienze, ed era tanto esercitata nella logica, nella 
metafisica e nella filosofia naturale, da ampliare 
i confini della stessa e delle altre scienze, in 
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modo che essa giunse a saperne più assai di 
quanto in quei tempi si era giunti a conoscerne. 

I di Lei istruttori , quasi presaghi di quanto 
doveva succedere, secondando la di lei modestia, 
avevano tenuto nel più geloso segreto la coltura 
di questo genio femminile, per ftirne all’oppor- 
tunità una gradevole sorpresa al pubblico ; ma 
prudenza richiedeva che prima di esporla a tali 
esperimenti, venisse riconosciuto il grado del di 
lei sapere dagli esimj signori Abate Don Giovanni 
Crisostomo Trombelli, e dal signor Dottore Fran- 
cesco Zanotti, uomini di alto sapere. 

Gli stessi esaminata la fanciulla, vi riscon- 
trarono un prodigio maggiore assai dell’ aspet- 
tazione, epperciò eccitarono vivamente la saggia 
donzella a far palese al pubblico il tesoro delle 
sue cognizioni, nascostamente adunate. 

Allora essa si vide in contrasto con se stessa; 
ma pure la sua modestia si arrese alle incessanti 
preghiere de’ suoi istruttori, e di tutti quelli che 
la conoscevano ; e quando parve che il procra- 
stinare più oltre scompigliasse 1’ amor proprio , 
ed insieme l’orgoglio de’ suoi maestri, si arrese 
e venne stabilito che il giorno 17 Aprile 1732 
avesse luogo una disputa di filosofia. 

Ad assistere all’insolito spettacolo, furono in- 
vitati, il Cardinale Grimaldi Legato; l’Arcivescovo, 
il Gonfaloniere, gli Anziani, le Dame, i Genti- 
luomini, ed i più distinti personaggi della città. 

Cinque Lettori di Filosofia, ed i Dottori Bar- 
tolomeo Beccar!, e Gabriello Manfredi, colla gra- 
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vita e sottigliezza degli argomenti diedero campo 
al mirabile sapere della Donzella, di far risplen- 
dere la vastità delle sue dottrine , e l’ elegante 
maniera della latina favella. 

Le lodi e le acclamazioni furono tali e tante, 
che, nè maggiori, nè più universali si avrebbe 
potuto immaginare. 

Il Cardinale Arcivescovo Lambertini ne rimase 
tanto lieto e soddisfatto, che il giorno appresso 
si recò alla casa di Lei per congratularsene, e 
per animarla al proseguimento dell’ intrapresa 
carriera, che a gloria immortale l’ avrebbe con- 
dotta. 

In quel tempo, e segnatamente in Bologna , 
la scienza non era riconosciuta perfetta, se non 
vedovasi coronata di Laurea. 

Perciò la giovane dovette riprodursi a nuovi 
esperimenti dinanzi al Collegio dei Dottori di 
Filosofia nel 12 del successivo Maggio, nella sala 
chiamala d’ Ercole, nel palazzo degli Anziani. 

Colà v’intervennero di nuovo insigni Personaggi 
e tra questi il Cardinale di Polignac, il quale era 
di passaggio in quel giorno da Bologna. 

Venne essa accompagnata da alcune nobili 
Dame, e vestita in manto nero. 

Il Dottore Bazzani nel l’imporle la Laurea, che 
era una corona di lamina d’argento rappresen- 
tante un intreccio di foglie d’ alloro , pronunciò 
un’orazione latina, alla quale ella rispose con 
sceltissimo ringraziamento nell’ egual idioma. 

Finita la cerimonia, dopo le generali congra- 

6 
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tulazioni, con un numerosissimo corteggio di car- 
rozze, e fra gli applausi di tutta la città, fu ri- 
condotta alla propria abitazione. 

Nel giorno seguente per desiderio del Cardi- 
nale Polignac, fu invitata ad un pranzo, ove da- 
gli astanti gli vennero diretti varj argomenti, ai 
quali rispose con tale spirito e prontezza , che i 
tanto celebrati convitti dei filosofi della Grecia , 
non offrirono mai più colto e vivace tratteni- 
mento. 

Per generale acclamazione , venne la Bassi 
ascritta al Collegio dei Dottori, e tutti i Principi 
e dotti Italiani e stranieri desideravano di ve- 
derla e di conversare con lei, dopo di che par- 
tivano maravigliati della sublimità dei talenti , 
dell’acutezza d’ingegno, e della profondità del 
sapere di una tal donna. 

Allora il Senato avuto riguardo alla condiziono 
di Laura Bassi, stabilì acciò essa potesse deco- 
corosamente essere provveduta dei mezzi di con- 
tinuare negli studj, conferendole, con egual gloria 
la cattedra di Filosofia, quando non contava che 
soli venti anni. 

Dopo qualche tempo Laura si rese tanto in- 
signe, che per ventotto anni avendo nella pro- 
pria casa tenuto un Istituto scolastico di Fisica, 
si segnalò in modo , che il Senato la scelse pure ad 
insegnare pubblicamente nel Bolognese Istituto 
la stessa Scienza, e lo fece con somma lode, 
usando, come era prescritto, la lingua latina, 
che parlava correntemente. Tanto si estese la 
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sua fama, che varie Accademie la vollero ascritta 
tra loro Soci, e gli venne coniata una medaglia 
portante la sua eflSgie col nome, e dall’altra Mi- 
nerva con un detto latino. == 

(*) Soli cui fas vidisse Minervam. Armo XX. 
MDCCXXXII. 

II.® Nell’ anno 1147 Corrado III.® Imperatore 
di Germania, acceso di sdegno contro Guelfo 
Duca di Baviera, ne aveva giurato atroce ven- 
detta. 

Difatti strinse d’ assedio la città di Winsberg 
fino a condurla agli ultimi estremi. Guelfo dopo 
qualche tempo, conoscendo l’impossibilità di soste- 
nersi, cercò di arrendersi a quelle onorevoli con- 
dizioni che potesse migliori. Ma Corrado era tanto 
inasprito, che giurò di trarre tutto a ferro ed a 
fuoco. L’infelice Duca, stretto dalla necessità, do- 
vette cedere alla misera sorte, chiedendo per 
grazia che alméno alle donne volesse avere un 
riguardo, nè permettere che fossero miseramente 
esposte alla licenza, ed al furore dei soldati, e 
consentire che uscissero dalla città con quello 
soltanto che potessero seco recare addosso nel 
momento di condursi in salvo. 

Corrado, al quale premeva sfogare la propria 
rabbia contro degli uomini, e principalmente contro 
del Duca, non avendo nessuna ragione di infie- 
rire contro le donne, si arrese a simile condi- 
zione. 

(*) Alla sola cui fu concesso di vedere Minerva all’ età 
di 20 anni, 1732. 
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Già il maggior numero delle donne si ri- 
fiutava di allontanarsi, perchè erano apparec- 
chiate a correre la più cruda e sciagurata sorte 
unite ai loro compagni. 

Quand’ecco una di loro, quasi da celeste raggio 
inspirata, disse: e perchè non potremo insieme 
a noi stesse salvare anche i nostri cari ? Corrado 
stesso senza avvedersene, ce ne offre il più bel 
mezzo. Egli concesse che noi usciamo dalla Città con 
quello che potessimo portare sopra di noi, senza 
distinguere quello che dovessimo portare. Por- 
tiamo adunque i nostri cari a salvamento. Ecco 
qual deve essere il nostro carico! 

Un grido di gioia e di plauso universale si è 
elevato in allora, e ciascuna caricatasi chi del 
marito, chi del padre, chi del fratelli, e chi degli 
amici, e il Duca innanzi a tutti, sugli omeri della 
propria moglie! 

A vista tanto inaspettata e pietosa, Corrado 
restò vivamente colpito, fino al segno di piangere 
per tenerezza, ed in tuono maestosamente com- 
mosso, pror-uppe in queste parole: La vita che 
queste care vi hanno tanto nobilmente salva- 
ta, sia per tutti voi illesa e sicura, e pensate 
solo a spenderla in degna ricompensa di quelle 
a cui la dovete. 

Questi tratti di storia, qualora tanti altri non 
vi fossero, valgono per le donne l’elogio più grande 
che dire si possa; poiché chiedere si potrebbe, 
quanti sarebbero gli uomini da paragonare a 
queste virtuose Eroine , le quali nei tempi del ter- 
rore fecero le veci della Provvidenza. 
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in.» Maria Gaetana Agnesi Milanese, cono- 
sceva le lingue italiana, francese, latina, greca, 
tedesca , spagnuola ed ebraica. Essa era donna 
di profonda dottrina, ed occupò nell’ Università 
di Bologna la Cattedra dì Matematica con grande 
onore. Stampò opere di matematica tanto lodate, 
da meritare l’ onore di essere tradotte in altre 
lingue nel 1748, dal Bossut Matematico francese. 
, La medesima fu anche ricolma di domestiche 
virtù , facendo le veci di madre a 23 fratelli, in 
tal modo mostrando a tutti , che gli alti studj , 
non im’pediscono alla donna l’esercizio delle do- 
mestiche occupazioni, siccome correva falsa voce 
nel volgo. 

Ricolma di umane virtù, con fervida carità 
visitava abitualmente gli infermi ; e nella sua 
casa paterna , furono assegnate alcune stanze , 
per ricoverare delle inferme; ed in questa ge- 
nerosa risoluzione continuò fiino al termine della 
gloriosa e lunga sua vita, che fini il giorno 9 
Gennaio 1799. Di questa illustre donna, un eru- 
ditissimo elogio scrisse il chiarissimo signor abate 
Frisi. 

IV.* Morella Giuliana spagnuola, nel 1610, 
si fece religiosa dell’ Ordine di S. Domenico a 
S. Prassede d’ Avignone Provincia di Francia. 
Questa donna si rese celebre per la vasta e sva- 
riata sua erudizione. 

Essa nell’età di soli 12 anni, il che parrà in- 
credibile, sostenne a Lione tesi di Filosofia, che 
furono dedicate a Margherita d’ Austria, Regina 
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di Spagna. Una giovane tanto straordinaria , 
oltre alla Filosofia, conosceva la giurisprudenza 
e la musica, e parlava quattordici lingue. 

Essa morì nel 1653, in età di 43 anni. 

V. * Artemisia I.» Regina di Alicarnasso , 
come tutrice di suo figlio, co’suoi vascelli ha se- 
guito Serse nella sua spedizione contro la Grecia. 
Essa sul mare si è molto distinta nei combatti- 
menti, che precedettero la battaglia di Salamina. 

Serse in un eccesso di ammirazione per le 
eroiche azioni di questa Principessa, esclamò, 
che gii uomini si erano diportate da donne, e le 
donne diportate da uomini. 

■ Questo Principe La colmò di elogi; ed al mo- 
mento della sua partenza, venne pregata di con- 
durre il suo figlio fino ad Efeso. 

Gli Ateniesi la tennero talmente formidabile, 
da promettere magnifiche ricompense a chi l’a- 
vesse arrestata e fatta prigioniera. 

Gli Spartani allora sorpresi dal valore di sif- 
fatta donna, la onorarono coll’ innalzargli una 
statua, che posero in mezzo a quelle dei Gene- 
rali Persiani, nel portico del tempio che avevano 
costruito colle spoglie nemiche. 

VI. ® Madama Cabarus, conosciuta prima 
sotto il nome di Madama Tallien il 9 termidoro ^ 
27 Luglio 1789, giorno tremendo per la Francia, 
fu invitata da un agente di Robespierre ad en- 
trare a parte di un iniquo progetto riguardante 
la rivoluzione. Ella coraggiosamente si rifiuta, e 
perciò venne carcerata, credendo che il debii 
sesso si lasciasse vincere dalle minaccie. 
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Dopo alcuni giorni, Robespierre, stimando dì 
averla intimorita e vinta, gli invia il più sangui- 
nario de’ suoi complici, il quale trovò che la Ca- 
barus giaceva sopra poca ed umida paglia , ed 
era nutrita di solo pane nero ed acqua. 

Il tremendo messaggio si fa innanzi, e Le 
dice: io vengo a portarti la vita o la morte. Ri- 
fletti prima di deciderti. Egli ò Robespierre che 
m’ invia. 

Allora la coraggiosa donna , con una forza 
d’animo che fa sorprendere, quantunque sapesse 
che avrebbe incontrata la morte , gli risponde : 
tornate a chi v’ha mandato, e dite a Robespierre, 
che dal fondo di questa oscura prigione, il mio 
coraggio ha più forza che la di lui possanza. Di- 
tegli che Egli trema sul suo trono di ferro , e 
che io sono calma tra le catene. Io non accet- 
terò giammai la vita a prezzo di un delitto. Par- 
tite, e liberatemi della vostra presenza. 

Ora quanti sarebbero gli uomini che si po- 
trebbero paragonare a questa virtuosa ed inte- 
ressante donna, alla quale in quei tempi di ter- 
rore tante altre le rassomigliarono!... 

VII." Maria Adelaide Carlotta Corday, nac- 
que nel 1768 vicino a Seez, nella Normandia. Il 
suo casato era di antica nobiltà. Ella aveva 26 
anni, quando colla propria grandiosità d’ animo 
si sollevò a tale altezza, cui niun uomo ebbe il 
coraggio di aspirare , durante gli orridi giorni 
della francese rivoluzione nel 1793. 

Essa era una giovane ed avvenente donna. 
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la quale colla certezza d’ incontrare la morte , 
offerse se stessa in olocausto per salvare la pa- 
tria, che era in preda alla più orribile rivolu- 
zione. 

Correva l’ anno 1793 , che fu di tristezza , di 
lutto, e di universale terrore per la Francia, in 
causa di detta crescente rivoluzione, e dei san- 
guinarj suoi promotori, di cui tra i primi trova- 
vasi certo Marat compagno di Robespierre, e de- 
putato alla Convenzione sui pugnali preparati. 
Egli poteva nominarsi piuttosto mostro che uomo, 
il quale, quasi direi con piacere, diguazzava nel 
sangue dei suoi patriotti ; e nel giornale intito- 
lato U Amico del Popolo, che era compilato dallo 
stesso Marat, Esso chiedeva trecento mila teste, 
per riscattare e raffermare la libertà della Francia. 

A tale barbara notizia, Madamigella Corday 
tingendosi di umano insieme e nobile rossore , 
gonfio il cuore di sublime ira esclamò , l’ intera 
Francia gronda già per ogni dove di fraterno 
sangue, e non sorge ancora alcun uomo che ar- 
disca ferire colui che tanto si è ingrandito nelle 
scelleratezze ! Accortasi allora che tutti paventa- 
vano, fu presa da generosi pensieri , che s’ im- 
padronirono della sua grand’anima, e decise di 
frequentare le Centrali Assemblee, per conoscere 
di che si trattava; ed udì dai Deputati proscritti, 
che con tutta la forza dell’eloquenza, veniva 
esposto, che la Nazione grondante di sangue era 
straziata dai propij figli, e che trovavasi sull’orlo 
di essere annientata da una banda di masnadieri. 
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j Tali voci udite da Carlotta, fecero oscillare 
I tutte le libbre del suo nobile cuore, e fatta su- 
periore a se stessa, vedendo che nessun uomo 
; sorgeva, tremebonda per eccesso di orrore deli- 
berò di salvare la patria, sacrificando se stessa. 
I Si pose quindi all’opera, ricercando ogni mezzo 
I che condurla potesse al desiato fine; ma non 
ostante le istanze in tre lettere che fece per 
parlare a Marat, non riuscì di essere ammessa 
alla sua udienza. 

Quando nel 14 Luglio 1793 alle 7 di sera, ha 
potuto avere accesso nel gabinetto di Marat, il 
quale udita la voce di una giovane, nè mai im- 
maginando che fosse quella dell’ Angelo stermi- 
natore venuto a percuoterlo, ordinò al proprio 
servo che fosse introdotta. 

Primo argomento dei discorsi , si fu quello 
. delle turbolenze di Francia. 

Carlotta, che teneva i proprj occhi fissi in 
quelli di quel mostro, che quale tigre, vestita di 
umane forme, era divenuto flagello terribile della 
Francia, gli nominò alcuni fra i rappresentanti 
proscritti , a cui il barbaro soggiunse , che essi 
sarebbero tosto arrestati, e nel vegnente giorno 
ghigliottinati. À sì spaventevole annunzio, l’anima 
della giovano si è tutta perturbata ; ma quel 
mostro brutale non aveva appena proferito tali 
parole, che il coltello preparato dalla Corday, gli 
stava fitto nel cuore, e spirò. 

Allo grida del servo, Carlotta Corday venne 
arrestata, anco per altre grida di due donne che 



Digitized by Google 




erano nell’ anticamera , e venne tosto tradotta 
nelle carceri alle Concergerie. 

Fu accusata presso quel tribunale rivoluzio- 
nario, che era tribunale di sangue e che non 
faceva mai grazia a nessuno. L’ accusatore era 
certo Fouguier Finville, ed Ella silenziosa ascol- 
tava, nè l’interruppe altro che quando questi fa- 
ceva elogi di Marat. In quel momento colma l’a- 
nima di sdegno. Ella gridò: Marat era un mo- 
stro, un assassino. 

Il Presidente le chiese come le fu possibile 
d’un primo colpo raggiungere il cuore dell’ucciso? 
Indi le disse: tu adunque eri addestrata a tali 
azioni ? 

Carlotta allora, mossa dalla sublimità della 
sua impresa , vibrò sul Presidente un’ occhiata 
della quale mal si potrebbe dipingere l’espressione. 
Finalmente, ella disse, l’ira figlia delle udite 
barbarie, aveva gonfiato il mio cuore: fu essa 
che diresse il colpo, e che m’insegnò la via per 
giungere al cuore di quel barbaro, nè di ciò mi 
pento, che anzi sarei disposta a farlo se non 
l’avessi fatto ! 

È certo che in quell’istante non si poteva 
dare risposta più subbi ime. 

Per conformarsi alla legge, si dovea commet- 
tere la difesa ad un qualche avvocato ; e siccome 
Carlotta si era di già resa confessa con una cal- 
ma imperturbabile, così brevi furono le difese 
dell’ avvocato: ma ella volta al medesimo le disse: 
Voi non potevate difendermi meglio, e ve ne sono 
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obbligatissima. Indi, già persuasa della sua sen- 
tenza di morte, e della confisca de’ suoi beni, la 
udì con tutta tranquillità, nella quale si serbò 
poi fino alla morte. 

Quando nel 17 luglio 1793 le si presentò il 
carnefice per reciderle i capelli, Carlotta lo sup- 
plicò di non farlo, dicendogli, vi assicuro che 
essi non vi daranno impaccio : e sì dicendo, presa 
la stringa dal suo giubettino, se li allacciò sulla 
sommità del proprio capo, e siccome alcuni indi- 
vidui della cattiva plebaglia, sempre pronti ad 
insultare la sventura, gridavano; alla ghigliottina, 
alla ghigliottina; essa volta tranquillamente a 
queste turbe ingorde di sangue, con voce alta 
pronunciò queste due sole parole: ci vado, ci vado! 

Carlotta Corday, nobile per bellezza di forme, 
era vestita della tunica rossa, e sfolgoreggiava 
sulla fatale carretta , come una regina sul trion- 
fante carro. Essa talvolta, quando sopra qualche 
fisonomia gli sembrava di riconoscere i tratti di 
compassione per Lei, con placido e dignitoso sor- 
riso, loro faceva risovvenire di aver purgata la 
patria da un tiranno, avido solo di fraterno sangue. 

Giunta ai piedi del palco, ne saliva i gradini 
con intrepidezza, ma scevra d’ impudenza; e solo 
quando il carnefice gli tolse il velo che le co- 
priva il seno e le spalle, tutta fu invasa da un 
pudico rossore, per cui mostrò la castità della 
donzella anco sul palco. 

Caduta la testa, il carnefice la raccolse pei 
capelli, e nel mostrarla al pubblico, la percosse 
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di una guanciata. Le pupille che si erano già 
chiuse, si riapersero fissando colui doppiamente 
carnefice. 

Da ciò sembra che l’intelligenza nel capo di 
quella nobile martire, sia durata oltre la vita. 

Un Deputato di Magonza, trovatosi per via al 
passaggio dei funesto carro sul quale essa giaceva, 
ne fu scosso come da un’ apparizione celeste, ed 
esclamò: questa donna è più grande di Brutto! 

Da tutto il sopradetto si rileva, che questa 
Zitella aveva un’ anima così grande da elevarsi 
sopra se stessa fino ad offerirsi in olocausto per 
la salvezza della patria, rendendosi superiore a 
tutti in quel tempo di terrore e di desolazione 
risparmiando colla sua morte tante raigliaja di 
vite de’ suoi concittadini. 

Vili.® Anna Biget nacque ai 26 di ottobre 
del 1748 a Thoraise ameno villaggio poco discosto 
da Besanzone. Il cuore e le opere di questa cara 
fanciulla, furono tante e tanto grandi, che il 
di lei nome correva poscia per ogni dove. Essa 
entrò nel Monastero della Visitazione, ed ivi prese 
il nome di Suor Marta. 

Ove eranvi infermi da assistere, feriti da curare 
e miserabili da beneficare, sempre si trovava Suor 
Marta; e tanto si prestava, che creando sempre 
nuovi mezzi per largheggiare di assiduità le più 
commoventi, riusciva a prestare conforto ad un 
gran numero di sfortunati, provvedendo ai più 
incalzanti loro bisogni nelle infermità. 

Quei soldati stranieri che la sorte dell’ armi 
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aveva fatto prigionieri, ed erano rimasti feriti, 
venivano assistiti dalle pietose di Lei sollecitu- 
dini, come da una madre, e gli stessi sempre 
cercavano conto di Lei , quasi fosse stata real- 
mente la loro madre. 

Nel 23 maggio 1805 uno spaventevole incendio 
incenerì la metà di un borgo vicino a Besanzone, 
ed Ella fu tra le prime a correre sul teatro del- 
l’orrenda sventura, e maneggiandosi in ogni modo 
eccitava coll’ esempio, ed invigoriva il coraggio 
dei lavoratori. 

Quand’ ecco, un tugurio abitato da una povera 
donna nutrice di due bambini, fu tanto rapida- 
mente avvolto e circondato dalle fiamme, che la 
misera donna coi due figliuolini, non aveva avuto 
tempo di sottrarsi dalla più terribile delle morti, 
e gridava misericordia! 

Suor Marta spettatrice di una tanto straziante 
scena, offriva quanto possedeva, e financo la sua 
croce d’oro, a chi prestato si fosse a salvare 
quelle tre miserabili vittime. 

Nessuno ardisce avventurarsi in loro ajuto, 
credendosi esposti quasi ad una certa morte. Al- 
lora la quanto generosa, altrettanto intrepida 
Suor Marta, vedendo che anche un piccolo ri- 
tardo avrebbe tolto la speranza di salvarle, senza 
calcolare il grave pericolo a cui si esponeva^ si 
slancia in mezzo alle infiammate rovine, e quasi 
come fosse protetta da un miracolo della Prov- 
videnza, tanto sollecitamente si maneggiò, che 
pervenne a salvarle tutte tre, riportando soltanto 
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alcune scottature al volto, ed alle mani. Sorsero 
allora voci di allegrezza in tutti gli astanti, gri- 
dando, viva Suor Marta, viva Suor Marta. 

Due anni dopo, ai 7 d’ agosto , stando Suor 
Marta per alcuni affari sulle rive del Fiume Doubs, 
vide cadervi un giovanetto di circa 9 anni , il 
quale trasportato dalla corrente, era per affogarsi. 
Essa non badando in quell’istante che alle aspi- 
razioni del proprio cuore, sebbene non sapesse 
nuotare, si slancia nel fiume , e correndo i più 
gravi pericoli nel mezzo della corrente, giunse a 
salvarlo dalla morte. 

Suor Marta possedeva una piccola casa a Be- 
sanzone, e vivea di un piccolo assegnamento di 
L. 333 annue, che le competeva quale religiosa, 
di cui ne era stato soppresso il convento ; e con 
sì piccolo provento, era divenuta una provvidenza 
pei poveri, perchè la di lei casa erasi ridotta 
quale convegno dei vecchi, dei fanciulli, e degli 
infermi della classe indigente. Nessun ostacolo 
sgomentava la carità di Suor Marta, poiché essa 
giungeva e sapeva provvedere a tutto ed a tutti. 
Ella andava accattando pei poveri, e tanto era 
il rispetto e la venerazione che Essa inspirava , 
che nessuno osava rifiutare una qualche offerta, 
conoscendo 1’ uso che Suor Marta ne faceva. 

I. deplorabili anni del 1813 e 1814 condussero 
a nuove prove la coraggiosa Marta, perchè tutti 
i flagelli di una lagrimevole guerra desolavano 
la Francia colle innumerabili truppe provenienti 
dalla Germania e dalla Russia. 
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Saor Marta affrontava ogni sorta di pericoli, 
e indistintamente soccorreva i feriti del campo 
francese e del nemico, e più volte fu veduta cor- 
rere a rialzarli ed a medicarli sotto il fuoco del 
cannone. Ove succedevano i più micidiali fatti 
d’ arme, ivi eravi la certezza d’ incontrare Suor 
Marta, o nelle ambulanze, o negli spedali. Ella 
a tutti inspirava l’ entusiasmo ond’ era animata 
per assistere tanti sventurati a qualunque na- 
zione appartenessero, in modo tale, che per at- 
testare alla stessa la generale meritata grati- 
tudine, venne colmata di decorazioni e di ricom- 
pense. 

Essa già fino dal 1801 dalla Società di Agri- 
coltura di Besanzone, è stata regalata di meda- 
glia d’argento coll’iscrizione: Omaggio alla virtù. 

Poscia nel 1815, cioè dopo le sopracitate bat- 
taglie, il Ministro della guerra di Francia Le in- 
viò la Croce d’onore. ' 

L’ Imperatore di Russia, la regalò con meda- 
glia d’ oro. 

Il Re di Prussia, le ha spedito ‘altra medaglia 
d’oro, con una lettera accompagnante Cento mo- 
nete d’ oro , ed un ringraziamento degno vera- 
mente di un Re, quale attestato della gratitudine 
che Esso desiderava procurarsi nella partecipa- 
zione degli atti di carità esercitati da Suor Marta 
sui campi di battaglia. 

L’ Imperatore d’ Austria gli conferì la meda- 
glia del Merito Civile. 

Indi il re di Spagna la regalò di un’ altra 
decorazione. 
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Essa colma di meriti e generalmente com- 
pianta, morì il giorno 29 marzo 1824 nell’età di 
76 anni. 

IX. Nel memorando assedio di Saragozza 
in Ispagna , avvenuto nel 1808 per parte dei 
Francesi, chi ha salvata dal totale esterminio la 
Città , fu una zitella per nome Agostina di Sa- 
ragozza. 

Questa Zitella diede a fare all’ armata fran- 
cese , condotta dal Generale Lefevre , assai più 
che un’armata di Spagnuoli, e per ben tre volte 
giunse a salvare la Città, quantunque un tradi- 
tore comperato dai francesi, nella notte del 28 
Giugno 1808, appiccò il fuoco al magazzino delle 
polveri, e lo scoppio fu tanto tremendo, che tutte 
le circostanti case crollarono, coll’eccidio di qual- 
che miliajo di persone rimaste sepolte sotto delle 
rovine. Intanto un accanito combattimento avve- 
niva sulle trincee di Saragozza, le quali non pre- 
sentavano più che un mucchio di macerie. 

Quand’ecco, una giovane e povera fanciulla 
attraversa di corsa la Città, coi capelli sparsi 
sugli omeri , e gli occhi infiammati , avviandosi 
ove i Francesi stavano per montare all’ assalto. 

Quest’ intrepida fanciulla salita sulla breccia, 
strappò la miccia accesa dalle mani di un arti- 
gliere moriente, e diede il fuoco ad un pezzo da 
24 ; indi ricaricò il cannone, e si mise a gridare 
ad alta voce, o la morte, o la vittoria ; e gli as- 
sediati presi da meraviglia, e forse anco da ver- 
gogna, ritornarono agli abbandonati pezzi d’ ar- 
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tiglieria, ricominciarono il fuoco, e respinsero i 
francesi su tutti i punti. 

Poscia dietro replicati sforzi ' e memorabili 
fatti , i francesi giunsero ad entrare nella cittcà 
sino alla contrada detta di Cozó. In allora il Ge- 
nerale francese Lefevre, inviò a Palafox coman- 
dante la piazza, una lettera, su cui erano scritte 
queste brevi parole : — Quartiere generale dei 
francesi a Santa Engracia , che era una Chiesa 
veneratissima da quelli di Saragozza. 

Palafox lesse quella lettera sulla piazza. Ago- 
stina che si trovava in allora lì presso, gridò. 
Guerra^ Guerra a coltello ! e quel grido fu ri- 
petuto allora da tutto il popolo in modo , che 
Palafox a tergo di detta lettera scrisse al Ge- 
nerale francese; 11 quartiere generale di Sara- 
gozza, è la guerra a coltello, e tosto vi si diede 
mano. 

Gol cuore gonfio dal desiderio di liberare la 
patria, gli Spagnuoli, con uno straordinario co- 
raggio si avventavano contro i francesi, i quali 
doveano battersi corpo a corpo, in modo tale che 
era divenuta una scena che faceva raccapric- 
ciare, e che ha durato undici giorni, giacché nè 
i francesi, nè i Saragozzani voleano cedere. 

Le contrade erano gremite di misti cadaveri, 
ma una tempesta di palle, ed un Vesuvio di fuoco 
continuava per parte dei francesi. 

La putrefazione dei cadaveri ammucchiati per 
le vie era tale , ' che faceva temere prossimo lo 
sviluppo di un orrendo contagio ; e fu d’ uopo 

7 
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da ambe le parti concedere una tregua a tanta 
strage. 

Purgate che furono le contrade da quelle ca- 
taste di morti , ricominciarono i combattimenti 
con un nuovo e straordinario ardore , in modo , 
che incoraggiati gli Spagnuoli dall’ Agostina , 
dopo tre giorni, i francesi vedendosi costretti a 
cedere, diedero la mina alla Chiesa di Santa En- 
gracia, e lo scoppio fu tanto tremendo che at- 
terrò più di cento circostanti case, dopo di che, 
i francesi si videro costretti ad abbandonare Pim- 
presa, e prendere la via di Pamplona. 

Palafox dopo fatti seppellire i bravi combat- 
tenti, volle rimunerare i pochi valorosi superstiti. 

Ma come doveva essere premiata questa fan- 
ciulla , che tanta parte aveva avuta nella sal- 
vezza della città ? 

Imbarazzato il Generale per non sapere tro- 
vare modo di premiare degnamente tale Eroina, 
si rivolse a Lei, lasciandole la facoltà di sce- 
gliere quel segnale d’ onore che avesse creduto. 

La fanciulla di rossore coperta risposegli, che 
nuli’ altro avrebbe bramato che di conservare 
nell’ esercito il rango di artigliere , ed il privi- 
legio di portare sul braccio lo stemma della città. 

Agostina paga di questi semplici distintivi , 
che compendiavano per così dire tutta la sua 
vita, continuò a vivere povera, ma onorata fino 
all’anno 1826, nel quale ha cessato di vivere 
fra l’universale compianto de’ suoi concittadini. 

X.* Negli infelici giorni nei quali correndo 



Digitized by Google 




— 99 — 



il Luglio 1789 , la Francia rabbrividiva per le 
barbarie che da pochi tristi ed audaci venivano 
commesse, il Maresciallo Mouchy era stato con- 
dotto a Lussemburgo, o sua moglie tosto si recò 
a raggiungerlo. Le vien fatto presento che l’atto 
di arresto non fa menzione di Lei; ma Ella ri- 
sponde, basta che sia arrestato mio marito, per- 
chè lo sia aneli’ io. = Esso viene trascinato al 
Tribunale rivoluzionario, ed Ella ve lo accompa- 
gna. — L’ accusator pubblico l’avverte che essa 
non era chiamata ; ma Elia risponde, è chiamato 
mio marito e quindi anch’io lo sono. Finalmente 
il Maresciallo è condannato alla morte ; Essa 
ascende con esso lui sulla fatale carretta, ed il 
carnefice le dice, che ella non era compresa nella 
sentenza : ma essa coraggiosamente rispose , è 
condannato a morte mio marito, e ciò basta per- 
chè lo sia anch’ io. 

Tali furono le franche sue risposte, e vennero 
giustiziati ad un solo colpo. 

Eroine di simil fatta, superano qualunque elo- 
gio pel cuor delle donne ! 

Dunque non è vero che le donne non siano 
suscettibili di distinguersi in qualunque ramo, ed 
in qualunque circostanza , tanto quanto possono 
distinguersi gli uomini, perchè le azioni che sep- 
pero effettuare, ne fanno la più ampia testimo- 
nianza. 

Esse talora tanto si adoperarono anco fra i 
regnanti, che mediante magnanime imprese ac- 
compagnate da virile eloquenza, arrivarono a 
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far stipulare trattati di alleanza, e cessazioni di 
guerre che non si potevano sperare. 

Vi furono delle donne che riunirono in loro 
sole tanti splendidi titoli, quanti basterebbero a 
stabilire parecchie belle riputazioni. 

In taluna si è dovuto riconoscere l’ anima 
delle famiglie, l’ affezionata consorte, la tenera 
madre, l’amica devotamente sincera, l’amabile 
cultrice delle scienze, la prontezza dell’ingegno, 
il brio e la vivacità nelle conversazioni, l’ indole 
mite e soave , la bellezza delle forme , l’ occhio 
indagatore, un grado eminente in società per l’a- 
micizia di uomini sommi, e più di tutto, la sin- 
cera, la costante ed imperturbabile zelatrice del 
bene della patria. 

Finalmente vi furono di quelle donne , che 
condussero una vita piena di operosa virtù , in 
modo tale , che discernere non si saprebbe se 
più il cuore, la grandezza d’animo, o l’ingegno, 
* si fossero adoperati a vantaggio dell’ umanità. 

Nel novero di queste, certamente si dovranno 
porre quelle americane, delle quali dalle gazzette 
si sono uditi i miracoli, nel tempo della guerra 
che tanto ha straziato quelle misere contrade, 
in causa della inflessibile caparbietà di tanti uo- 
mini, gli uni agli altri accanitamente contrarii (*). 

Massacri sopra massacri si udirono, e le care, 
le affettuose, le magnanime, le coraggiose, le 
caritatevoli e sublimi donne tanto si esposero , 

(*) Estratto dal Giornale La Donna che si stampa a Ve- 
nezia, 
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sia nei pericoli, che nelle umanitarie azioni, so- 
stenute con incredibili spese e fatiche, che chia- 
mare si possono altrettanti angeli tutelari. 

Da esse nello spazio di quattro anni che durò 
quella micidiale lotta, più di cinquanta milioni 
di dollari furono raccolti e distribuiti; e siccome 
ciascun dollaro è eguale a Franchi 5, 28, così 
risultano 264,000,000 diconsi duecento sessanta 
quattro milioni di franchi, che furono raccolti e 
distribuiti per mezzo di dodici mila associazioni 
di donne. 

Durante tutta quella guerra, le abitatrici di 
Filadelfia e dei dintorni , risposero al colpo di 
cannone, che annunziava il passaggio a traverso 
della città di uno o più reggimenti, col prepa- 
rare a qualunque ora del giorno e della notte 
pasti abbondanti e gustosi, per ristorare i poveri 
soldati, che giungevano esausti dalle fatiche e 
dalla fame , nel mentre che gli ammalati , per 
opera delle stesse donne, erano subito raccolti e 
custoditi nell’ospitale fondato a tutte spese delle 
medesime. 

A quattrocento mila ascese il numero dei sol- 
dati che furono nutriti da queste signore, le quali 
in quei giorni di terrore e di sangue, sostennero 
le veci di vere madri dell’umanità. 

Moltissime delle stesse sacrificarono la loro 
vita sul campo di battaglia, nel mentre che colà 
si portavano per raccogliere, medicare e confor- 
tare i feriti, ed i moribondi, dei quali, talora 
giungevano appena a tempo di raccogliere l’ul- 
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timo addio, da portare alle famiglie di que’ po- 
veri disgraziati. 

Spesso le poverette estenuate esse medesime 
dalle tante fatiche per organizzare nuovi tra- 
sporti pei feriti, e per portarvi medicinali, rima- 
nevano vittime del tifo prodotto dai miasmi del 
sangue e dei cadaveri putrefatti, sparsi da giorni 
sui campi. 

Nello spazio di quattro anni che durò quella 
micidiale lotta, varie di quelle eroine, colpite sui 
campi mentre trascrivevano le ultime volontà dei 
poveri moribondi, e spesso sotto gli ardenti raggi 
del sole, passando dall’uno all’altro accampa- 
mento , venivano dai soldati chiamate col dolce 
nome di madri, ma oppresse ed indebolite da tanti 
prolungati stenti ed affanni, illanguidite cadevano 
suir insanguinato suolo, sopra del quale spesso 
lasciavano la vita, ordinando di essere nel me- 
desimo luogo sepolte. 

Queste poche righe vergate con lagrime di 
compassione insieme e di riconoscenza, valgano 
a consacrare a quegli angeli tutelari l’ ammira- 
zione e la gratitudine del mondo tutto, e siano 
tutti gli uomini compresi dal dovere di rispettare 
un tanto grande numero di eroine, le quali servono 
di esempio e di rossore insieme a tutti quei su- 
perbi che cercano di avvilirle. 

Tanti uomini vanagloriosi, quasi sempre nel- 
l’ozio e nei vizi sepolti, imparino da quello che 
con umilianti termini suolsi chiamare il sesso 
debole, ed imparino come sappia questo debile 
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sesso farsi forte e grande, per le grandi anime 
che in se racchiude: e veggano come esso sa ele- 
varsi ad un’ altezza tale da compiere le più gi- 
gantesche azioni, che soltanto aspettare si po- 
trebbero dai più eminenti uomini che il terrestre 
suolo percuotono, e che dalla fama vengono tanto 
esaltati. 

Imparino quindi gli uomini tutti ad amarlo 
questo debile sesso, col cuore di affetto e di ri- 
conoscenza ripieno, rispettandolo come conviensi, 
perchè lo merita, giacché è un fatto incontra- 
stabile che, toltone alcune eccezioni, l’uomo non 
può senza la donna trovarsi felice, sia nello stato 
d’infermità, sia in quello di salute; e coi prin- 
cipj di una coscienziosa equità, si faccia a con- 
siderare gli amorevoli servigi che le donne pre- 
stano agli uomini continui e grandi, per cui, si 
deve a loro desiderare tutti quei beni che esse 
si meritano, e che vengono da loro stesse desi- 
derati. 

Gli uomini fanno le leggi, ma le donne sag- 
giamente istruite migliorano i costumi. Ora, ov’è 
o signori il merito maggiore ? 

Illuminatela adunque questa donna, istruitela, 
ma istruitela bene, ed avrete resa all’umanità 
il più grande dei benefi2y, perchè la donna è la 
prima maestra di tutto il genere umano. 

Sarà egli meglio vedere esercitato in pieno ri- 
gore l’impero delle leggi, imbarazzato a castigare 
in giusta misura i disordinati costumi, oppure sarà 
meglio educare bene la donna, per riscontrare 
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nelle leggi tante lettere morte, perchè i costumi 
saranno stati dalle bene educate donne migliorati! 

Sarà egli meglio vedere rigurgitare le carceri 
d’ uomini carichi di catene per una sequela di 
delitti, oppure riscontrare le carceri aperte, dive- 
nute inutili stromenti della punitiva giustizia, in 
conseguenza dell’ottima educazione impartita alle 
donne, e da queste a tutti i figliuoli! 

Ma pria di por fine a questo qualunque siasi 
mio scritto, io mi trovo obbligato, per sentimento 
di gratitudine a rivolgere una parola di conso- 
lazione, d’incoraggiamento e di conforto a tutte 
quelle venerande donne chiamate Canossiane a 
Suore della Carità, le quali, quantunque non 
abbiano disertato dal consorzio degli uomini, pure 
conducono una santa vita ridondante di sacrificj, e 
con amore, fatiche e patimenti, quasi altrettante 
vittime destinate a procurare il bene della Patria, 
si prestano a divulgare gratuitamente una mo- 
rale educazione, a tante figlie povere, senza della 
quale educazione, una piaga diverrebbero insa- 
nabile a danno della Società. 

Perciò dai suddetti sagriflci , e dai vantaggi 
sociali che da essi ne provengono, nasce il dovere 
di. rendere segni di una vera gratitudine a tutti 
coloro che al bene della società l’ opera pro- 
pria rivolgono; e sarebbe una aperta ingiustizia, 
ed un ingratitudine, negare una sincera bene- 
volenza a dette Suore, pel bene che dall’assidua 
loro opera alla società ne ridonda: e perciò io, 
in unione a molti altri, desidero alle stesse tutti 
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quei beni dei quali esse si resero e si rendono 
tuttora meritevoli. 

Molte di tali figlie percorrendo poscia la car- 
riera dell’ istruzione, acquisteranno il posto di 
maestre, mentre altre passando fra non molto 
allo stato conjugale, sosterranno il peso di diret- 
trici di famiglie, e divenendo madri, saranno lo- 
devoli modelli nelle stesse: mentre prive della 
ricevuta educazione, potrebbero con facilità essere 
trascinate nel vortice di quei disordini che afflig- 
gono la società; ma mediante 1’ educazione sud- 
detta, innestata colle parole e coll’ esempio nella 
mente e nel cuore delle giovani, la società sarà 
per essere alleviata da tanti mali, ai quali ver- 
ranno invece sostituiti quei famigliari contenti, 
che sono i dolci ed incontestabili frutti della ri- 
cevuta educazione. 

Educate dunque le donne, debbo ancora ripe- 
tere, e cercate di occuparle in varie di quelle 
professioni dalle quali fino ad ora furono escluse, 
quantunque, bene osservando, esse sarebbero a- 
dattatissime per molti lavori nei quali diverreb- 
bero tanto esperte e perite da apportare molti 
vantaggi sociali, nel mentre che onestamente si 
procaccierebbero i mezzi di sussistenza con pro- 
fitto della morale. 

All’incontro mancando esse di tali occupazioni 
vengono a mancare delle sorgenti che le con- 
durrebbero a godere di quel grado di stima di 
cui sono desiderose e meritevoli, e ben volontieri 
si adatterebbero a procacciarsi col sudore della 
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propria fronte un pane onorato, senza vedersi 
costrette a cercarlo con rossore e vergogna. 

E Voi 0 donne tutte, se arrivaste a moderare 
la vostra propensione per quello smodato lusso, 
che chiamare si puote il vostro tiranno, propen- 
dendo invece per una ragionata decenza ed oc- 
cupazione che concordi collo stato della vostra 
famiglia, saranno migliorati i costumi, e siate 
certe che nessuno sarà per negarvi quella giu- 
stizia, che i vostri meriti, la condotta vostra, la 
vostra istruzione saranno in diritto di attendersi. 

Cercate vi prego di superare una tale puerile 
e spregevole difficoltà, ed in allora sarete arri- 
vate ad ottenere la più sublime delle vittorie , 
che è quella di vincere se stessi. Cercate di con- 
durvi in modo che le azioni presenti non deb- 
bano amareggiarvi i giorni futuri. Cercate in- 
somma di rendervi benefattrici dell’ umanità, e la 
vostr’ anima soddisfatta, vi farà godere antici- 
patamente la felicità degli eletti. 

Ognuno sa che una pianta, per produttrice che 
sia, qualora non sia stata posta in un confacente 
terreno e non venga coltivata, e per soprappiù 
sia oppressa in modo da non poter spingere libera- 
mente i propri! rami, non sarà mai possibile che 
essa abbondi di frutta. Liberatela dall’ingrata 
terra, e dall’ opprimente peso, ed essa vi darà 
fiori e frutta abbondanti. 

Necessita quindi di sollevare la donna all’ al- 
tezza che gli è dovuta di compagna dell’ uomo, di 
madre de’ suoi figli, di direttrici delle famiglie 
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e di istruirla iu modo da facilitarle i mezzi di 
diventare un modello di condotta morale, dal 
quale procederanno sorgenti di felicità. 

Amiamola questa donna nel grado che essa 
si merita, perchè vedendosi amata si chiamerà 
felice, e dalla sua felicità scaturirà la nostra, e 
quella delle nostre famiglie. 

Oh donne, oh donne ! pensate a quante con- 
tentezze potete dare origine colla vostra buona con- 
dotta, frutto di quella eletta educazione che dovete 
tanto desiderare. 

Scusatemi se trovandomi fornito di un’anima 
che sente, mi sono permesso manifestarvi quanto 
dalla stessa mi venne suggerito; ed oso sperare, 
che il vostro buon cuore sarà per concedermi il 
perdono, anco di quelle punture che da* miei detti 
avrete potuto ricevere. 

Credetelo che se arriverete ad efiTettuare quanto 
sopra , potrete ergere la Vostra bella fronte 
ornata dello splendore di sì grand’opera, e dir 
potrete, la Società venne per opera nostra mi- 
gliorata. Oh donne! Meditate a qual tesoro di 
felicità voi potete dare origine colla vostra buona 
educazione! Col mezzo di essa voi facendovi mo- 
delli e maestre di una buona condotta, diverrete 
come altrettanti specchi riflettenti i raggi di una 
luce capace di guidare sul retto sentiero i passi 
e le azioni di quelli in mezzo ai quali traete la 
vostra vita, e ne dividerete poscia i vantaggi! 

Si potrà ella sperare questa vostra vittoria 
apportatrice di vantaggi più eminenti delle glo- 
riose gesta dei Romani ! 
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Desidero che nella Vostra bell’anima, nei Vo- 
stri talenti, nei Vostri magnanimi e benefici cuori, 
abbia ad ardere una tale idea, ed io vivo spe- 
rando che, colla cooperazione di tante gloriose 
donne, che chiamare si possono splendidi lumi- 
nari, arriverete ad aggiungere ai sontuosi fasti 
delle Vostre storie, il trofeo di una tanta vitto- 
ria, che sarà certo la più grande della Vostra 
vita. 

Appoggiato ad una tale speranza, mi trovo 
disposto ad esclamare con Segur per le donne 
saggio e virtuose. 

Oh donne dolce presente del cielo! oh Voi che 
colla vostra bontà manifestata in tutti i tempi, 
siete state per gli uomini una sorgente inesau- 
ribile di felicità, di soccorsi, e di puri godimenti, 
l’uomo nei momenti di disperazione e di dolore, 
soffrirebbe assai più senza delle Vostre affettuose 
diligenze! Quante lagrime vennero da Voi asciu- 
gate, disseccate per Voi! Quante teste smarrite 
pel delirio delle passioni e dei dolori, sono per 
Voi tornate alla ragione ! Fu in seno ai pericoli 
ed al terrore, che Voi, chiamato il sesso debole, 
avete saputo meritarvi la palma del coraggio, e 
r amore dell’umanità: quindi siete degne di un 
giusto omaggio, e di una grande affezione! 

Oh Donne, oh Spose, oh Madri! A voi mi ri- 
volgo, pregandovi di stendere lo sguardo sul 
quadro delle umane miserie; quadro, che se da 
alcune viene deturpato, per Voi soltanto, o donne 
virtuose, può cangiare di aspetto ! Deh interes- 
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satevi in modo, che le lugubri tinte che lo im- 
brattano e lo rappresentano quale origine di 
dolori, di guai, di disgrazie, di miserie e di 
pianto, vengano cangiate in celestiali colori, mi- 
rando i quali, la Società possa esclamare, le donne 
attuali prestarono indefessamente la loro opera, 
per ottenere un miglioramento sociale, e vi sono 
riuscite ! Beate Voi se si potrà arrivare ad escla- 
mar questo tanto ! beate le Maestre che ne die- 
dero l’istruzione e l’esempio; beate le famiglie 
nello quali entreranno tali donne, e beata la 
Società che sarà per goderne i frutti, e che pot;;À 
vantarne un numero maggiore ! 

Mostratevi adunque degne dell’ onorevole in- 
carico che in origine vi fu affidato di spose e di 
madri! Investitevi dell’ importanza di siffatto in- 
carico, ed ornatevi di opere tali, che attestino 
un esatto adempimento di siffatti doveri, ed ab- 
biate presente, che l’amore della Società verso 
di Voi, unito all’ interna Vostra compiacenza, vi 
prepareranno un premio adeguato ai Vostri me- 
riti- 

Avanti adunque, avanti, coraggio, coraggio, 
ponetevi all’ opera, e con essa fate svergognare 
i Vostri detrattori. 

In allora rasserenata la fronte fattasi maestosa 
dalla sublimità del Vostro operare, sarete sicure 
che quantunque il mondo sia quasi sempre in- 
grato ai ricevuti beneflcj, pure questo, qualora 
siate disposte ad adoperarvi con tutte le vostre 
forze, sarà un beneficio tanto grande e di una 
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tale natura ed importanza, che non potrà essere 
dimenticato, nè negligentato giammai: poiché il 
mondo migliorato per Voi, dovrà nutrire sincera 
riconoscenza pel più grande dei beneficj; e la 
buona educazione da Voi, e principalmente dalie 
signore Maestre sparsa ed estesa anco coll’esem- 
pio, mediante i segni della più vera gratitudine, 
farà incidere sulle pagine eterne il glorioso Vostro 
nomo. 

Voi fornite di tante belle doti, vi sentireste 
disposte di acquistare anche questa gloria, che vi 
condurrebbe a quell’ altezza alla quale tanto de- 
sfderate di arrivare ? 

Adoperatevi adunque, adoperatevi, e sarete 
gloriose. 

Pavia, Febbrajo 1872. 



FCSINA VINCENZO 

Socio di varii IsIiUli Scieitifici. 
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